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PUA di rigenerazione urbana per l’area RIGU Michelangelo

1. Premessa

Il Piano urbanistico attuativo di rigenerazione urbana per l’area RIGU Michelangelo - Vinci, sulla
base degli esiti del progetto partecipato, individua due principali ambiti cui si applicano
rispettivamente due differenti modalità attuative:

⎼ Ambito di Conservazione Urbanistica (CONS.URB), ovvero le aree che sono escluse dal
perimetro di trasformazione, e per le quali il piano prevede un mantenimento del tessuto
urbano consolidato in riferimento alla funzione già insediata;

⎼ Ambito di Trasformazione Urbanistica (TRASF.URB), ovvero le aree attualmente
occupate da edifici artigianali o produttivi dismessi per i quali i soggetti proprietari dei
sotto ambiti individuati, A e B, hanno presentato una proposta di assetto urbano corredata
da una Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale, da uno studio del traffico e
da una Relazione previsionale di Clima Acustico, riferite a tali ambiti A e B.

Il presente documento si articola quindi in due distinte parti, come segue:

⎼ Valsat relativa all’ambito di Conservazione Urbanistica CONS.URB;
⎼ Valsat relativa all’ambito di Trasformazione Urbanistica TRASF.URB, presentata dai

proprietari degli ambiti A e B con prot Prot. 3872 del 09/02/2022, e corredata dallo studio
del traffico e dalla Relazione di Clima Acustico.

2. VALSAT - Ambito di Conservazione Urbanistica (CONS.URB)

La presente parte del documento assume funzione di Rapporto Ambientale finalizzato alla:

⎼ descrizione della consistenza del PUA di rigenerazione per l’area RIGU Michelangelo per
l’ambito CONS.URB;

⎼ valutazione dei potenziali effetti prodotti su alcune matrici ambientali ritenute significative;
⎼ valutazione delle misure di mitigazione o di compensazione ai fini del contenimento o

eliminazione degli effetti ambientali indotti.

Obiettivo del Rapporto ambientale ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. è descrivere le
caratteristiche del PUA di rigenerazione per l’area RIGU Michelangelo, al fine di determinare in
maniera qualitativa i possibili impatti indotti dalla realizzazione dell’intervento sull’ambiente.

La metodologia di analisi utilizzata si basa sostanzialmente su un confronto, organizzato in una
scheda, fra:

⎼ le indicazioni e previsioni degli strumenti urbanistici a scala sovraordinata;
⎼ le previsioni urbanistiche del Piano Urbanistico di Attuazione per la RIGU Michelangelo;
⎼ le componenti ambientali e antropiche ritenute significative in quanto in grado di definire

gli impatti ambientali del progetto di rigenerazione urbana sul territorio comunale.

La scheda riporta inoltre una stima e valutazione degli impatti nonché l’indicazione delle
eventuali misure di mitigazione specifiche previste per il progetto di rigenerazione urbana per
l’area RIGU Michelangelo.
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Lo schema metodologico seguito nella presente analisi si compone dei seguenti punti
fondamentali:

2.1. Individuazione dell’area oggetto di analisi di seguito elencata

L’area oggetto di analisi ambientale in questa prima parte della Valsat del piano è quella
identificata dal perimetro Ambito di Conservazione Urbanistica (CONS.URB) come indicato nella
tav. n. 4 del presente piano, che è stato ripartito a seconda degli usi in:

⎼ CONS.URB.1 - prevalentemente residenziale;
⎼ CONS.URB.2 - prevalentemente produttivo;
⎼ CONS.URB.3 - prevalentemente terziario;
⎼ CONS.URB.4 - prevalentemente destinato a servizi urbani.

2.2. Individuazione delle componenti ambientali

Nello specifico, le componenti ambientali ed antropiche individuate per la redazione di questa
prima parte del presente rapporto di VALSAT sono:

● Acustica
● Traffico
● Aria
● Acque di dilavamento e scarichi
● Suolo e permeabilità
● Elettromagnetismo

2.3. Elaborazione di schede di analisi per ciascun ambito

Si riporta a seguire lo schema della scheda riassuntiva relativa all’analisi condotta:

2.3.1. Localizzazione e descrizione dell’ambito

Rappresenta la sezione descrittiva della localizzazione e/o delle previsioni urbanistiche per
l’ambito.

2.3.2. Parametri urbanistici

Nel paragrafo sono riportate le Superfici edilizie esistenti, in trasformazione o in previsione per gli
ambiti analizzati previsti dal PUA.

2.3.3. Vincoli e tutele;

Il paragrafo riporta l’individuazione a livello grafico e normativo dei vincoli e tutele rintracciabili
sullo strumento urbanistico a scala comunale nonché sugli strumenti urbanistici a scala
sovraordinata. la valutazione è stata organizzata nell’ottica del “principio di non duplicazione” dei
procedimenti di cui all'art. 9 della Direttiva 42/2001/CE e agli artt. 11, comma 4 e 13, comma 4, del
D. Lgs.152/06 come corretto dal D. Lgs. 4/08.

2.3.4. Analisi delle componenti ambientali
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Il paragrafo riporta per ciascuna componente ambientale una sintesi di inquadramento
ambientale sullo stato di fatto, sullo stato di progetto e degli effetti derivanti dalla realizzazione
della variante sulle componenti ambientali analizzate.

2.3.5. Giudizio critico riassuntivo

Il paragrafo riporta un riassunto schematico degli effetti delle previsioni di piano sulle componenti
ambientali e delle misure di mitigazione previste.
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2.4. Scheda di Valsat - Ambito CONS.URB

AMBITO DI CONSERVAZIONE URBANISTICA

Descrizione dell’ambito

L’area di intervento è ubicata a sud del Comune di Casalecchio di Reno, compresa fra le vie
Michelangelo e Da Vinci, ai piedi della collina di Tizzano e a ridosso della Via Porrettana. L’area ricade
nel Settore Urbano n. 7 “Belvedere-Faianello” individuato dal PSC vigente e caratterizzato da un
edificato misto con funzioni produttive, artigianali e residenziali che si sviluppa attorno all’asse della
Porrettana. Il fronte edificato a ovest sulla Porrettana si presenta compatto, con un carattere urbano,
grazie alla presenza di piccole attività commerciali e della scuola Alberghiera, mentre il lato est ha un
carattere maggiormente frammentato e discontinuo, con la presenza di un’area di servizio e un
ristorante fast food. Dal punto di vista ambientale, il settore gode della vicinanza alla collina di Tizzano
e della presenza, a sud est, del parco Faianello.
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PARAMETRI URBANISTICI

Descrizione delle previsioni del progetto di rigenerazione

La strategia di attuazione prevista dal PUA per gli ambiti CONS.URB è quella di conservare l’edificato
esistente, ammettendo interventi diretti che non prevedono un sostanziale aumento della capacità
edificatoria, nel rispetto dei requisiti prestazionali e di qualità del RUE, Vista l’eterogeneità delle
funzioni esistenti nell’ambito, per quanto riguarda la disciplina di attuazione questo è stato ripartito a
seconda degli usi in:

● CONS.URB.1 - prevalentemente residenziale
● CONS.URB.2 - prevalentemente produttivo
● CONS.URB.3 - prevalentemente terziario
● CONS.URB.4 - prevalentemente destinato a servizi urbani

La valutazione ambientale per questi ambiti invece, è definita in maniera unitaria, considerata la
contiguità delle aree e la medesima strategia attuativa di previsione.

Indicazione dei parametri urbanistici dell’ambito

Ambito SCA
esistente

SCA
di previsione

CONS.URB.1 SCA legittimata al 31/12/2021 uguale a esistente

CONS.URB.2 SCA legittimata al 31/12/2021 uguale a esistente

CONS.URB.3 SCA legittimata al 31/12/2021 uguale a esistente

CONS.URB.4 SCA legittimata al 31/12/2021 uguale a esistente
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VINCOLI

L’analisi condotta, oltre a valutare le previsioni urbanistiche e normative degli strumenti urbanistici di scala sovraordinata, ha avuto come obiettivo primario quello
di assicurarsi che lo strumento comunale abbia recepito le indicazioni del nuovo “PTM - Piano Territoriale Metropolitano”.
Nello specifico da una lettura di tale piano emerge una piena rispondenza con il sistema dei vincoli recepiti nelle tavole del PSC del comune di Casalecchio.
Pertanto, nell’ottica del “principio di non duplicazione” dei procedimenti di cui all'art. 9 della Direttiva 42/2001/CE e agli artt. 11, comma 4 e 13, comma 4, del D. Lgs.
n.152/06 come corretto dal D. Lgs. 4/08, saranno riportati di seguito gli estratti cartografici e normativi dei soli regolamenti comunali vigenti.
Per le valutazioni in materia sismica si considera anche quanto recepito dalla Variante 2021 al PSC vigente in merito all’aggiornamento 2021 della Microzonazione
sismica di II° livello approvata dal Servizio geologico, sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna (prot. RER n. 20.05.2021.0494362.E).

PSC - Tav 5.1 - Vincoli del paesaggio e
dell’ambiente di terra

Descrizione vincolo

Zone di particolare interesse paessaggistico-ambientale (art. 7.3 PTCP)
Tale vincolo insiste su l'ambito in esame solo marginalmente per la porzione del sotto-ambito
CONS.URB.1 a sud-ovest. L’art. 7.3 del PTCP, che recepisce il PTPR, indica che le zone di particolare
interesse paesaggistico “sono definite in relazione a connotati paesaggistici ed ecologici: particolari
condizioni morfologiche e/o vegetazionali, particolari connotati di naturalità e/o diversità biologica,
condizioni di ridotta antropizzazione”. All’interno di queste zone è ammesso “qualsiasi intervento sui
manufatti edilizi esistenti, qualora definito ammissibile dagli strumenti urbanistici comunali”, ed inoltre
sono ammessi “gli interventi edilizi all’interno: del Territorio Urbanizzato (v.) alla data del 29 giugno
1989 (data di entrata in salvaguardia del PTPR)”.

Viabilità storica (art. 8.5 PTCP)
L’articolo del PTCP, che recepisce il PTPR riporta che “la viabilità storica è definita dalla sede viaria
storica, comprensiva degli slarghi e delle piazze urbane, nonché dagli elementi di pertinenza ancora
leggibili”. In merito alla disciplina per l’ambito di analisi, il vincolo non prevede condizioni particolari per
l’edificato e le aree.

PSC - Tav 5.2 - Vincoli del paesaggio e
dell’ambiente delle acque

Descrizione vincolo

Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio pedecollinare e di pianura (art. 5.2-5.3 PTCP)
Il PTCP definisce tali aree all’art. 5.2 come parte del “territorio che si estende lungo il margine
pedecollinare, a ricomprendere parte dell’alta pianura caratterizzata dalla presenza di conoidi
alluvionali dei corsi d’acqua appenninici, che presentano, in profondità, le falde idriche da cui
attingono i sistemi acquedottistici, finalizzati al prelievo di acque destinate al consumo umano”. Sono
distinte a loro volta in diverse tipologie; nel perimetro della RIGU Michelangelo insistono le seguenti:

A - aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della pedecollina
L’art. 5.2 del PTCP le descrive come “generalmente presenti a ridosso della pedecollina,
idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda freatica in
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continuità con la superficie da cui riceve alimentazione per infiltrazione.” L’art. 5.3 prevede
che in queste aree si realizzino “con massima priorità gli interventi di manutenzione
straordinaria delle reti fognarie o di separazione delle reti miste previsti dal Piano d’Ambito e
gli interventi volti a ridurre l’impatto degli scolmatori previsti dal Piano di Indirizzo di cui
all’articolo 5.4 punto 7”, ed inoltre gli interventi dovranno “perseguire l’obiettivo di
miglioramento quantitativo della funzione di ricarica dell’acquifero, prescrivendo significative
percentuali minime di superficie permeabile da garantire, tendenti a raggiungere le
percentuali richieste agli ambiti per i nuovi insediamenti.”

C - bacini imbriferi di primaria alimentazione dei settori di tipo A e B
L’art. 5.2 del PTCP le descrive come “caratterizzate da scorrimento superficiale delle acque di
infiltrazione: sono presenti in continuità alle zone A e B, morfologicamente si identificano
come il sistema di dilavamento e scorrimento delle acque superficiali dirette ai settori di
ricarica”. L’art. 5.3 non prevede particolari condizioni di ammissibilità per gli interventi inseriti
nella strategia del PUA oggetto di analisi.

Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio collinare e montano - Terrazzi alluvionali (art.
5.2-5.3 PTCP)
L’art. 5.2 del PTCP definisce i terrazzi alluvionali come “depositi alluvionali di forma tabulare e
spessore variabile, [...] la cui messa in posto e organizzazione è condizionata dal regime idraulico e
dalla capacità di trasporto della corrente alluvionale”. L’art. 5.3 del PTCP prevede che, in relazione agli
interventi previsti dal PUA in esame, questi siano condizionati dagli stessi limiti di cui sopra, riportati per
le aree di ricarica di tipo A.

PSC - Tav 5.3 - Vincoli degli aspetti
idrogeologici, assetti di versante, e gestione
delle acque meteoriche

Descrizione vincolo

Attitudini alle trasformazioni edilizie e urbanistiche - Unità idonee o con scarse limitazioni a usi
urbanistici (art.12 PSAI Reno - recepito da art.6.9 PTCP. L’art.6.9 del PTCP è stato abrogato dal PTM)
L’art. 12 del PSAI Reno prevede che nelle unità idonee o con scarse limitazioni a usi urbanistici “i
Comuni provvedono in sede di adozione degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e
comunque in sede di adozione di nuove varianti ed al momento della attuazione di previsioni di
trasformazione urbanistica soggette a piani attuativi preventivi, ad esclusione degli interventi di cui alle
lettere c), d) ed e) del precedente comma 2, a verificare la presenza e la possibile interferenza con
frane attive, frane quiescenti e frane storicamente note.” In questi casi gli interventi sono subordinati ”a
specifiche analisi da eseguirsi secondo quanto indicato nell’Allegato n.1 "Metodologia per la verifica
della pericolosità e del rischio".

Gestione delle acque meteoriche - ambito di applicazione controllo apporti d’acqua nel territorio di
pianura e pedecollinare (art. 4.8 PTCP)
L’art. 4.8 del PTCP prevede condizioni di ammissibilità per nuovi insediamenti e aree soggette ad
“interventi urbanistici” definiti dal PTCP stesso all’art. 1.4. La strategia prevista dal presente PUA per
l’ambito CONS.URB non comporta una trasformazione dell’assetto urbano di cui alla definizione di
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“interventi urbanistici”, per cui non si rilevano vincoli specifici riguardanti la gestione delle acque
meteoriche.

PSC - Tav 5.4 - Vincoli dei limiti di rispetto
delle infrastrutture

Descrizione vincolo

Linea elettrica da interrare
Nella variante 2021 al PSC in adozione (DCC n.62/2021) è stato introdotto il tracciato relativo agli
interventi previsti per l’adeguamento della rete. Nella Relazione Illustrativa si specifica che “in data
16/03/2020 è stato sottoscritto il Protocollo di intesa per la collocazione delle opere relative
all’intervento “Riassetto rete AT area di Bologna”, prot, n. RPI/2020/96, tra Regione Emilia Romagna, i
Comuni di Bologna (BO), Anzola dell’Emilia (BO), San Lazzaro di Savena (BO), Casalecchio di Reno (BO),
E-Distribuzione e Terna S.p.A., il cui progetto definitivo è stato autorizzato con il decreto
interministeriale n. 239/EL-443/334/2021. Il tracciato dell’interramento è riportato nella Tavola 5.4 del
PSC.”

Ostacoli e pericoli alla navigazione aerea. Vincolo aeroportuali (Art. 707 Rd 327/1942)
Lo strumento urbanistico comunale recepisce i limiti di edificabilità stabiliti dall’ENAC; nella fattispecie il
vincolo B stabilisce un’altezza massima di edificabilità che per l’area in esame è superiore a 50 metri.

Zonizzazione acustica - Tav 1.2.3
stato di fatto

Descrizione vincolo

Allo stato di fatto (Tav 1.2.3) l’area ricade all’interno delle classi “II - Aree destinate ad uso
prevalentemente residenziale", “III – Aree di tipo misto” e “IV - Aree di intensa attività umana”.
Allo stato di progetto (Tav 3.1) si prevede che tutta l’area oggi corrispondente alla Rigu Michelangelo
venga classificata come “III – Aree di tipo misto”. I valori associati alle classi indicate sono riportati nella
tabella seguente.
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Zonizzazione acustica - Tav 3.1
stato di progetto

L'area, ad oggi, risulta inoltre ricompresa all’interno di due fasce di “Pertinenza acustica infrastrutturale
ex D.P.R. 142/04”: una fascia B per la strada di tipo A relativa al tracciato dell’autostrada A1, ed una
fascia per la strada di tipo Db relativa alla Porrettana. Le fasce di pertinenza sono definite dal decreto
come la “striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato dell'infrastruttura, a
partire dal confine stradale”, per le quali valgono i seguenti valori limite di immissione.
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PSC (Var. 2021 Adozione) - Tav A1 - Carta
degli effetti locali attesi

Per le valutazioni in materia sismica si considera anche quanto recepito dalla Variante 2021 al PSC
vigente in merito all’aggiornamento 2021 della Microzonazione sismica di II° livello approvata dal
Servizio geologico, sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna (prot. RER n.
20.05.2021.0494362.E)

Descrizione vincolo

Aree suscettibili di effetti locali
L’ambito RIGU Michelangelo ricade all’interno della porzione di territorio classificata come AV- detriti s.l.
i<15°.

PSC (Var. 2021 Adozione) - Tav A2 - Carta di
sintesi delle prescrizioni in base alla
microzonazione sismica di II° livello

Per le valutazioni in materia sismica si considera anche quanto recepito dalla Variante 2021 al PSC
vigente in merito all’aggiornamento 2021 della Microzonazione sismica di II° livello approvata dal
Servizio geologico, sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna (prot. RER n.
20.05.2021.0494362.E)

Descrizione vincolo

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali
Tutto l’ambito RIGU Michelangelo ricade all’interno della porzione di territorio di cui è stata aggiornata
la Microzonazione sismica di II° livello e per il quale è stato calcolato un Fattore di amplificazione FPGA.

Le NTA aggiornate del PSC inoltre, prevedono che negli ambiti soggetti a pianificazione attuativa,
come per l’ambito RIGU Michelangelo “la cartografia distingue per quali aree si richiedono
approfondimenti sismici di “terzo livello” da espletarsi nelle successive fasi attuative di pianificazione e
per quali aree sono stati effettuati gli approfondimenti di “secondo livello” riportandone gli esiti (fattori
di amplificazione)”

Non sono previsti approfondimenti di III° livello della Microzonazione Sismica per l’ambito in esame.
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PTM - Tav 4 - Carta di area vasta delle aree
suscettibili di effetti locali

Descrizione vincolo

Riduzione del rischio sismico (art. 28 PTM)
L’ambito è ricompreso principalmente all'interno del perimetro “AV- e detriti i≤15°” relativo ai “depositi
alluvionali di fondovalle e terrazzati e depositi di conoide alluvionale affioranti; corpi detritici di varia
origine (eluvio-colluviale, coltri di alterazione), generalmente a granulometria mista (da fine a
grossolana). Spessore delle coltri H≥3m. Inclinazione del pendio i≤15°.
Effetti attesi e approfondimenti richiesti: aree suscettibili di amplificazione stratigrafica. È richiesta la
stima dell'amplificazione.
In relazione a tali aree è ritenuto sufficiente il II livello di approfondimento.”

Gli approfondimenti di II° livello sono stati recepiti dall’aggiornamento 2021 della Microzonazione
sismica di II° livello approvata dal Servizio geologico, sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna
(prot. RER n. 20.05.2021.0494362.E)

Per la porziona dell’ambito ad ovest, questa è ricompresa all’interno del perimetro “FP - Zona di
attenzione per instabilità di versante i>15°” relativo ai “corpo di frana o accumuli detritici di versante o
alluvioni o riporti antropici o zone cataclastiche. Spessore della coltre H ≥3m. Inclinazione del pendio
>15°.
Effetti attesi e approfondimenti richiesti: aree suscettibili di amplificazione stratigrafica, topografica e
di spostamenti/cedimenti.
Per gli interventi ammessi si richiedono studi geologici e sismici di terzo livello nei casi richiesti dalla
delib. di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna n. 630/2019, con analisi della risposta sismica locale,
valutazione dei coefficienti di amplificazione stratigrafica e topografico e del grado di stabilità del
versante in condizioni sismiche.
In caso di differenze di quota (dislivello) >30m, lo studio di microzonazione sismica dovrà valutare
anche gli effetti della topografia e la loro area di influenza.”

Gli interventi previsti per l'ambito CONS.URB in esame non rientrano tra quelli indicati nella DGR
n.630/2019 per i quali sono richiesti approfondimenti di III° livello.

TEMATISMO STATO DI FATTO STATO DI PROGETTO INDIRIZZI ALLA PROGETTAZIONE

Acustica La classificazione acustica del
territorio comunale individua le aree
interessate dall’intervento in parte in
classe II d.u. definita come “Aree
destinate ad uso prevalentemente
residenziale“, parte in classe III d.u.
definita come “Aree di tipo misto” e

La strategia definita dal PUA per l’area prevede
di conservare l’edificato esistente, attraverso
una serie di interventi finalizzati al
mantenimento delle funzionalità esistenti.
Si considera inoltre che tutta l’area ad oggi
inserita in classe IV sarà interessata dal
declassamento in classe III previsto per la

Gli interventi previsti dal PUA per l’ambito
CONS.URB, attuati per intervento diretto, dovranno
essere conformi ai requisiti prestazionali del RUE
per quanto riguarda il clima acustico. La strategia
prevista per l’area quindi non rileva effetti negativi
sulla matrice in esame.
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parte in classe IV d.u. “Aree di
intensa attività umana".
L’angolo nord-est dell’area ricade
inoltre all’interno di una fascia
pertinenziale B per la strada di tipo
A relativa al tracciato dell’autostrada
A1, per la quale i limiti massimi
assoluti di immissione sonora
risultano pari a 65,0 dB(A) e 55,0
dB(A) lungo il Tempo di Riferimento
Diurno (06.00-22.00) / Notturno
(22.00-06.00), rispettivamente.

realizzazione dell’interramento della Porrettana,
con conseguente previsione di riduzione del
traffico sul tracciato esistente.

Traffico/
Mobilità

L’area è interessata principalmente
dal tracciato della Via Porrettana,
strada di interquartiere che collega il
centro di Casalecchio con i quartieri
a sud del territorio comunale, in
direzione del Comune di Sasso
Sasso Marconi e Porretta Terme.
L’area è servita dal trasporto
pubblico.

Il PUA prevede per l’ambito una strategia
conservativa che non prevede possibilità di
nuova costruzione, con i conseguenti effetti
negativi sulla matrice in esame, ma unicamente
interventi finalizzati ad accrescere i livelli di
efficienza del costruito.
La previsione di realizzazione della nuova
Porrettana e il conseguente declassamento
della Via Porrettana, inoltre, garantirà un
beneficio complessivo dell’ambito in relazione
alla componente traffico e mobilità.

Le azioni progettuali previste per l’ambito in esame
non determinano ripercussioni di rilievo sul traffico
e la mobilità esistente. Non si prevedono misure di
compensazione. Infatti, la strategia conservativa
prevista va a scongiurare un consistente aumento
del carico urbanistico nel tessuto urbano esistente
con i relativi effetti negativi sulla matrice in esame.

Aria Si tratta di un tessuto urbano misto,
residenziale, produttivo, terziario e
servizi urbani, collegato al resto del
territorio comunale attraverso la via
Porrettana, strada urbana di
interquartiere.
Il trasporto pubblico è presente, ma
in alcuni casi le fermate necessitano
di adeguamenti, in riferimento anche
a quanto previsto dal Piano Aria
Integrato Regionale approvato con
deliberazione Assemblea Legislativa
n.115 dell’11 aprile 2017.

Per l’ambito in esame, il PUA prevede una
strategia conservativa che non considera la
possibilità di nuova costruzione, con i
conseguenti effetti negativi sulla matrice in
esame, ma unicamente interventi finalizzati ad
accrescere i livelli di efficienza del costruito.
La previsione di realizzazione della nuova
Porrettana e il conseguente declassamento
della Via Porrettana, inoltre, garantirà un
beneficio complessivo dell’ambito in relazione
alla componente aria.

Non si evidenziano particolari criticità relativamente
alla matrice in esame. Al contrario si può ritenere
che la strategia di conservazione urbanistica porti
ad una conferma degli esiti valutativi della matrice
aria rispetto allo stato di fatto.
Inoltre, la previsione di realizzazione di una nuova
fermata del trasporto pubblico locale per l’ambito
TRASF.URB avrà ripercussioni positive sul carico del
sistema della mobilità carrabile privata, con un
potenziamento di quella pubblica.

Acqua L’ambito in oggetto è attualmente
servito da una rete mista, che in
base alla valutazione del Gestore
del Servizio Idrico Integrato è in
grado di assorbire i deflussi di acque
bianche e nere in essere e previsti.

Perseguendo l’obiettivo della conservazione
urbanistica dell’ambito, il PUA prevede una serie
di interventi diretti nel rispetto dei requisiti
prestazionali del RUE.

Non si evidenziano particolari criticità relativamente
alla matrice in esame. La strategia di conservazione
urbanistica conferma gli esiti valutativi della matrice
acqua rispetto allo stato di fatto.
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Suolo/
permeabilità

L’intero areale è stato sottoposto a
microzonazione sismica di secondo
livello.
Relativamente alle informazioni
ottenute dalle indagini si rimanda
alla Carta delle aree suscettibili di
effetti locali e alla Carta di sintesi
delle prescrizioni in base alla
microzonazione sismica di secondo
livello.

Gli interventi previsti nella strategia del PUA,
ricompresi nell’ambito CONS.URB, prevedono la
conservazione dell’edificato esistente.

Vista la tipologia degli interventi previsti dalla
strategia per l’abito in esame si evince una piena
compatibilità dell’intervento per la matrice in
oggetto.

Elettromagn
etismo

L’area non è interessata da vincoli
relativi alla matrice in esame, in
relazione a strutture esistenti
limitrofe.

La strategia del PUA per l’area non prevede un
condizionamento negativo degli effetti sulla
matrice in esame.

Non si evidenziano particolari criticità relativamente
alla matrice in esame.

GIUDIZIO SINTETICO

Con l’attuazione della strategia di conservazione urbanistica per l’ambito CONS.URB della RIGU Michelangelo, non è previsto un aumento della capacità
edificatoria. Dal rilievo degli effetti di tale strategia sulle matrici analizzate, il PUA in oggetto, relativamente all’ambito CONS.URB non sembra produrre nessun
nuovo impatto sul sistema ambientale preso in esame.

16 - Valsat
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3. VALSAT - Ambito di Trasformazione Urbanistica (TRASF.URB)

Di seguito si riporta la Valsat presentata dai proprietari degli ambiti A e B con prot Prot. 3872 del

09/02/2022, corredata dallo studio del traffico e dalla Relazione di Clima Acustico.
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§ 1 - PREMESSA 

Il presente elaborato di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale, di seguito 
VALSAT, è parte integrante del progetto di Accordo ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 24 del 
21/12/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” riferito all’ambito di trasformazione 
urbanistica identificata come Area Urbana n. 18 Michelangelo-Vinci nel Settore 7 Belvedere-
Faianello (vd. pag. 4) in fregio alle via Michelangelo Buonarroti, via Tontoretto e via Porrettana 
(SS64), distinta su due lotti in seguito definiti come Ambito A  e Ambito B, nella porzione centrale 
del territorio comunale di Casalecchio di Reno, Città Metropolitana di Bologna. 

L’Are Urbana n. 18 (di seguito AU n. 18) è situata nella porzione centrale del territorio comunale 
di Casalecchio di Reno, al limite del territorio urbanizzato ma interno ad esso (vd. tavole alle pagg. 
7÷13): il contesto urbanistico diviene più rarefatto ad Ovest, mentre a Nord e Sud è densamente 
edificato, con oltre la SS64 vi sono usi commerciali; ad Est l’AU n. 18 è costeggiata dalla SS64 ed 
oltre vi è altro edificato denso del territorio  urbanizzato. 

L’ipotesi di trasformazione dell’area in oggetto è iniziata nel 2010 con vari incontri avuti con il 
Dirigente dell’Ufficio tecnico e l’Assessore all’Urbanistica del comune. A seguito dell’aggiornamento 
nel 2016 del PSC del comune di Casalecchio di Reno, la suddetta area è stata inserita nella aree 
soggette a Rigenerazione Urbana e dal 2019 è stato dato inizio al procedimento relativo al Progetto 
Partecipato per la definizione dell’intero intervento.   

 
Trattandosi di Accordo ex-art. 18 della L.R. n. 24/2017 viene richiesta la VAS/VALSAT, costituita 

dal presente elaborato di Rapporto Ambientale. 
La VAS - VALSAT accompagna l’elaborazione del P/P, divenendo quindi parte integrante e 

complementare dello stesso, al fine di: 
1. contribuire al perseguimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, 
2. individuare, descrivere e valutare gli impatti significativi che le azioni previste nei 

Piani/Programmi potrebbero avere sull’ambiente, sulla salute umana, sul patrimonio 
culturale e paesaggistico, 

3. considerare e valutare le ragionevoli alternative che possono adottarsi in virtù degli obiettivi 
di sostenibilità ambientale, dell’ambito territoriale del Piano/Programma e dei possibili 
impatti, 

4. assicurare il monitoraggio del perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale e il 
controllo degli impatti. 

La VALSAT viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di 
razionalizzare i procedimenti e, possibilmente, di evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

Per la VAS - VALSAT viene redatto un Rapporto Ambientale (presente elaborato), a cura del 
proponente (o dell'autorità procedente) in cui sono individuati, descritti e valutati gli effetti 
significativi sull’ambiente, tenendo conto degli obiettivi e dell’ambito territoriale del Piano o 
Programma nonché delle alternative ragionevoli. 

Nel documento di VAS - VALSAT vengono individuati, descritti e valutati i potenziali impatti delle 
soluzioni prescelte e le eventuali misure idonee ad impedirli, mitigarli o compensarli, adottate poi 
dal piano, seguendo indicatori pertinenti per il monitoraggio degli effetti attesi sui sistemi ambientali 
e territoriali. 

Il Rapporto Ambientale costituisce parte integrante del piano / programma / progetto e ne 
accompagna il processo di elaborazione ed approvazione.  
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La proposta di Piani e Programmi (P/P) ed il Rapporto Ambientale (R.A.) viene messa a 
disposizione delle autorità ambientali e del pubblico. 

Nel R.A. vanno previste ed attuate misure di controllo sugli effetti ambientali significativi del P/P, 
anche al fine di adottare misure correttive (monitoraggi). 

L'allegato VI al D.Lgs. 152/06 riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale 1). 
  
Figura 1.1 – Inquadramento dell’area di intervento tramite ortofoto 
 

 

                                                           
1) ALLEGATO VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 152/2006 

Le informazioni da fornire con i rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di piani e di programmi sottoposti 
a valutazione ambientale strategica sono: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti P/P; 
b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del P/P; 
c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree 

di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per 
la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità,  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al 
programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione 
ambientale; 

f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e 
la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 
negativi; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti negativi 
significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, 
nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle 
tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall'attuazione del piano o del programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di 
elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.  
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Figura 1.2 – Inquadramento dell’area di intervento tramite ortofoto 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il comunale di Casalecchio di Reno ha approvato PSC e RUE con DCC nn. 47 e 48  del 26/05/2016 
(pubblicati sul BURERT n. 212 del 13/07/2016): in questa variante erano escluse le previsioni per cui 
occorre acquisire l’Intesa con la Città Metropolitana di Bologna. In seguito, con DCC n. 8  del 
26/02/2019 sono stati approvati PSC e RUE per la riqualificazione urbana a seguito dell'acquisizione 
dell'Intesa con la Città Metropolitana di Bologna.  

Pertanto, il PSC e relativa VALSAT nella loro ultima versione, vigentI, sono stati aggiornati ed 
approvati con DCC n. 8 del 26/02/2019 (l’adozione era legata alla DCC n. 38 del 31/07/2018).  

Quale Quadro Conoscitivo (QC) del PSC resta valido quello del 2012.  
Gli aspetti sismici presenti nel PSC sono del maggio 2016. 
Nelle Figg. 2 si riportano gli estratto del vigente PSC per l’inquadramento urbanistico e territoriale 

delle due arre facenti parte dell’A.U.  n. 18. 
I Settori urbani presenti nel vigente PSC 2019 sono i seguenti: 
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Figura 1.3.1 – Foto degli attuali edifici sull’AU n. 18 oggetto di intervento 
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Figura 1.3.2 – Foto dei manufatti sui due ambiti B ed A rispettivamente  
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Figura 2.1 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 1 “Classificazione e divisione per ambiti 

del territorio comunale” – TUC-1 Ambiti prevalentemente residenziali 
 

 

 

 

 

 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 8 di 166



Area Urbana n.18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 

pag. 8 

 
Figura 2.2 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 2 “Strategie di PSC” – Settore 7: 

Belvedere Faianello  
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Figura 2.3 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 3 “Schema della rete ecologica comunale” 

– Territorio urbanizzato  
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Figura 2.4 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 4 “Strategie per il sistema della mobilità” – 

Isola ambientale cap.2.1 del PGTU DCC n. 47 del 22/07/2010 
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Figura 2.5.1 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 5.1 “Tavole dei vincoli: vincoli del paesaggio                       

e dell’ambiente di terra”  
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Figura 2.5.2 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 5.2 “Tavole dei vincoli: vincoli del  
                        paesaggio e dell’ambiente delle acque”  
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Figura 2.5.3 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 5.3 “Tavole dei vincoli: Vincoli degli  
                         aspetti idrogeologici, assetti di versante e gestioni delle acque meteoriche”  
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Figura 2.5.4 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2019 – Tav. 5.4 “Tavole dei vincoli: Vincoli e limiti di 

rispetto delle infrastrutture”  
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Figura 2.5.5 – Estratto dalla TAV. 4.4b del QC 2012 di PSC “Vincoli ENAC” 
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Figura 2.6.1 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2016 – Tav. A1 “Carta degli effetti locali attesi”  
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Figura 2.6.2 – Inquadramento dell’area di intervento sul PSC 2016 – Tav. A2 “Carta di sintesi delle prescrizioni in 

base alla microzonazione sismica di secondo livello”  
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§ 2 - METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

Nel presente documento vengono analizzate le diverse matrici (componenti e fattori) ambientali 
ed è eseguita la verifica di coerenza rispetto alle misure di sostenibilità proprie della VALSAT del 
PTCP2017, del PTM 2021 (al momento co-vigenti)e del PSC 2019. 

Il vigente PSC comunale di Casalecchio di Reno e relativa VALSAT sono stati approvati con 
DCC n. 8 del 26/02/2019 – vd. Figg. 2. 

Quale Quadro Conoscitivo (QC) del PSC resta valido quello del 2012; gli aspetti sismici presenti 
nel PSC sono del maggio 2016. 

Oltre alla Tavola dei Vincoli del PSC vigente, viene considerato anche il Progetto di Variante ai 
Piani Stralcio del bacino idrografico finalizzata al coordinamento tra tali piani e il Piano Gestione 
Rischio Alluvioni (PGRA). La Variante al PGRA non è ancora stata recepita nella Tavola dei Vincoli 
in quanto è in corso di adozione, ma se ne è tenuto conto essendo in regime di salvaguardia – vd. 
58÷60. 

In particolare, le tavole esaminate per quanto riguarda le tutele sono: 
o risorse idriche e assetto idrogeologico, 
o stabilità dei versanti,  
o rischio sismico, 
o elementi naturali e paesaggistici, aree boscate, 
o viabilità, 
o testimonianze storiche e archeologiche. 

Per quanto riguarda i vincoli le tavole esaminate sono: 
o ambiente idrografico, 
o elementi naturali e paesaggistici, 
o viabilità, mobilità e infrastrutture per la navigazione aerea, 
o elettromagnetismo, 
o aspetti storico-archeologici. 

Per la valutazione specifica delle componenti ed i fattori ambientali e sociali sono stati analizzati 
i seguenti temi: 

§ 5.1 –  Viabilità e Mobilità (pag. 64), 
§ 5.2 –  Aria (pag. 73),  
§ 5.3 –  Rumore (pag.83), 
§ 5.4 –  Acque Superficiali (pag. 88), 
§ 5.5 –  Suolo e  sottosuolo (pag. 98), 
§ 5.6 –  Rifiuti (pag.  101), 
§ 5.7 –  Energia (pag. 103), 
§ 5.8 –  Elettromagnetismo (pag. 105), 
§ 5.9 –  Paesaggio, verde e spazio pubblico (pag. 116), 
§ 5.10 –  Patrimonio culturale / architettonico / archeologico (pag. 128), 
§ 5.11 –  Inquinamento luminoso (pag. 130), 
§ 5.12 –  Contesto sociale (pag. 135). 
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La valutazione delle componenti ambientali è strutturata in: 

- stato, 
- impatto potenziale, in termini di pressioni attese in seguito all’attuazione del carico 

insediativo e delle trasformazioni previste dovute al progetto proposto, 
- misure per la sostenibilità delle trasformazioni stesse, nel rispetto delle prestazioni/condizioni 

identificate nella VALSAT del PSC a scala dell’ambito. 

La verifica di coerenza rispetto alle misure di sostenibilità del PSC viene eseguita considerando 
sia quelle generali che quelle proprie dell’AU di appartenenza. 

Il presente documento contiene quindi le seguenti parti: 

- analisi dei vincoli e delle tutele, 

- verifica di coerenza dei contenuti e degli obiettivi di PSC-RUE rispetto a quelli definiti dal PSC, 

- valutazioni specifiche degli effetti derivanti dall’attuazione della trasformazione e relative 
misure di sostenibilità. 

 

Viene eseguita una verifica di coerenza rispetto alle misure di sostenibilità contenute nella 
VALSAT del Piano Strutturale Comunale (PSC), ovvero viene effettuata una verifica su come gli 
obiettivi di sostenibilità generali per il territorio comunale siano stati declinati nelle scelte eseguite 
per il Piano in esame. 

Nella VALSAT del vigente PSC non è presente una specifica scheda che riguarda l'ambito 
oggetto di intervento, né vi è una scheda di POC. 
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§ 3 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI ACCORDO  E DATI GENERALI DEL PIANO 
L’Accordo ex-art. 18 della L.R. n. 24/2017  che viene presentato prevede l’attuazione di un 

nuovo comparto di espansione residenziale in AMBITO DA RIQUALIFICARE CON FUNZIONI 

PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI, volgendolo da produttivo-artigianale a residenziale. 
Il comparto identificato come AU n. 18 nel Settore 7 Belvedere-Faianello permetterà il recupero 

di due aree produttive (già bonificate entrambe dalla presenza di cemento-amianto). 
L’Ambito A dell’AU n. 18, difatti, è stata occupata fino ad un decennio fa da un’attività produttiva 

del tipo meccanico creando commistione da anni fra gli usi artigianali e quelli residenziali in zona 
pedeocllinare, a confine con l’area verde pedecollinare, pur essendo in territorio urbanizzato. 

Nell’intorno, i lotti sono occupati da edifici produttivi, ma l’intera zona sta volgendo verso usi 
esclusivamente commerciali di dettaglio o di vicinato e residenziali. 

A livello di masterplan urbanistico, il progetto propone:  
- Ambito A due  edifici abitativi di 5 livelli fuori terra (proprietà SICREM srl) 
- Ambito B un  edificio abitativo di 5 livelli fuori terra (proprietà Michelangelo RE srl), 

illustrati rispettivamente nelle Figg. 3 e 4. 
Il masterplan del progetto proposto nell’ Accordo ex-art. 18 della L.R. n. 24/2017 è mostrato alle 

Figg. 3, mentre i progetti sui due ambiti sono riportati rispettivamente alle Figg. 4 e 5. 
Il tipo di edificazione prevista nel comparto è di tipo esclusivamente residenziale.  
Il numero massimo complessivo di appartamenti è dell’ordine dei 30 unità, distinti in: 
- nell’Ambito A   18 u.i. (9+9 distinte nelle due palazzine), 
- nell’Ambito B   13 u.i., 

distribuiti come mostrato nelle Figg. 4 e 5 rispettivamente sui due ambiti. 
 
Le superfici permeabili e impermeabili per ogni area sono le seguenti: 

AMBITO A AMBITO B 
Permeabilità 

Permeabile Impermeabile Permeabile Impermeabile 
ST tot = 10.677,33 m2 

ST 
7.792 m2 2885,33 m2 

Stato di fatto 723 m2 6.152 m2 578,05 m2 2.307,28 m2 

Progetto 
3.540+963 m2 da 

cedere dal Comune 
= 4.503 m2 

1.877+351+142 
m2 = 2.370 m2 

1290,53 m2 1.553,69 m2 

Totale permeabile di AU n. 18 1.301,05 m2 / Stato di fatto 
Totale impermeabile di AU n. 18 8.459,28 m2 / 

Totale permeabile di AU n. 18  circa 5.793,53 m2 
73 % di 

incremento di sup. 
permeabile Progetto 

Totale impermeabile di AU n. 18 circa 3.923,96 m2 
51 % decremento 
di sup. imperm. 
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Nello stato di fatto nell’ambito A è / era presente un uso produttivo. 
Nello stato di fatto nell’ambito B sono /erano presenti due usi: produttivo e residenziale. 
 

      L’intervento prevede i seguenti interventi volti al miglioramento dell’assetto urbano: 
1) realizzazione di un’area pubblica adibita a verde pubblico e parcheggi pubblici a servizio dei 

residenti di via Tintoretto, 
2) realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede su via Tintoretto nella porzione adiacente 

all’ambito A, 
3) riqualificazione del marciapiede esistente su via Tintoretto con anche la realizzazione di rampe 

di raccordo con la strada, 
4) realizzazione di un’area di manovra su via Tintoretto, 
5) creazione di stalli di sosta pubblica lungo via Michelangelo a servizio dei futuri residenti 

nell’area, 
6) allargamento del marciapiede lungo il lato nord di via Michelangelo per migliorare l’accesso al 

parco collinare, 
7) posizionamento di paletti dissuasori nell’ultimo tratto di via Michelangelo fino all’ingresso del 

parco collinare, 
8) riqualificazione degli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo, 

Porrettana e Cimabue, 
9) realizzazione di un parcheggio pubblico sul fronte dell’Ambito B, 
10) realizzazione della barriera acustica sul fonte di via Porrettana, a bordi laterali in pianta risvoltati, 
11) riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato Ovest di via porrettana, tra via 

Michelangelo e via Tintoretto (sul fronte dell’Ambito A), 
12) riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato Ovest di via porrettana verso via 

Leonardo Da Vinci, 
13) realizzazione di un  nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via 

Porrettana dotato di adeguato sistema luminoso di segnalazione e sicurezza e di idonea 
illuminazione, 

14) spostamento della fermata TPER su via Porrettana verso Nord, quasi al centro del lato Est 
dell’ambito A verso la SS64 (vd. pag. 143).  

 
   A livello urbanistico l’AU n. 18 ricade nel Territorio Urbanizzato Consolidato TUC (art. 3.3.1 di 
PSC), in particolare nel TUC1 “Ambiti prevalentemente residenziali” – vd. pag. 7. 
   Più in specifico, dalla Tav. 2 del PSC 2019 “Strategie di PSC” si vede che la zona di via 
Michelangelo - via Tintoretto è già inquadrata con fini di “Rigenerazione edilizia ed energetica – 
RIGE, con funzioni prevalentemente residenziali e dotazioni territoriali – vd. pag. 8. 
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Figura 3.1 -  Planimetria complessiva dello stato di fatto  
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Figura 3.2.1 - Planimetria generale di intervento e relativi elementi migliorativi urbani e ambientali 
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Figura 3.2.2 - Planimetria generale di intervento e relativi elementi migliorativi urbani e ambientali 
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Figura 3.3 -  Planimetria complessiva di progetto dei percorsi carrabili pubblici e pedonali pubblici nell’AU n.18  
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Figura 3.4.1 -  Profilo dello stato attuale lungo via Porrettana  
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Figura 3.4.2 -  Profilo di progetto lungo via Porrettana con mitigazione acustica 
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Figura 3.5 – Rendering dello stato di fatto (sopra) a confronto e con i progetti sui due Ambiti A e B (sotto) 
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Figura 4.1 – Base per il calcolo della SCA di progetto dell’Ambito A 
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Figura 4.2.1 -  Progetto della barriera acustica lungo la SS 64 via Porrettana 
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Figura 4.2.2 -  Progetto della barriera acustica lungo la SS64 via Porrettana 
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Figura 5.1 – Ambito B: inquadramento per calcolo della SCA  
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Figura 5.2  - Ambito B: planimetria attacco a terra 
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§ 4 - ANALISI DELLE TUTELE E DEI VINCOLI  

Ai sensi dell'art. 19 comma 3-quinquies della L.R. n. 20/2000 vengono di seguito riportati i vincoli 
e le tutele desunti dalle tavole del vigente PSC del comune di Casalecchio di Reno, relativi all’area 
interessata alla proposta progettuale di Accordo ex-art. 18 della L.R. n. 24/2017. 

Seguiranno le note sulla coerenza e le compatibilità dell'intervento di progetto con le tutele ed i 
vincoli che interessano l’area. 

Il presente elaborato considera anche i contenuti del PTM vigente approvato dal DCM n. 16 del 
12/05/2021. 
 
 
§ 4.1 - TUTELE  

 Risorse idriche e assetto idrogeologico 
La tavola n. 1 del PTCP “Sistema idrografico” nulla segnala per i due ambito A e B dell’AU 
n. 18 (vd. pag. 40). 
 
La tavola 2a del PTCP “Gestione della acque meteoriche” segnala che la zona è in Ambito 
di controllo degli apporti di acqua in pianura (vd. pag. 41); a pag. 97 verrà chiarito che si 
rispetterà l’invarianza idraulica, garantita dell’importante azione di de-impermeabilizzazione 
che l’intervento propone (vd. pag. 61 con estratto art. 4.8 del PTCP vigente e pag. 94).  
Qui, trattandosi di area già urbanizzata che verrà decementificata a terra, non occorrono 
vasche di laminazione. 
 
Nella Tavola 2b del PTCP “Tutela delle acque superficiali e sotterranee” l’intero ambito è in 
zona di Area di ricarica di tipo A con Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio 
pedecollinare e di pianura (art. 5.2 e 5.3 del PTCP 2017 - vd. pag. 42). 
Le “zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio pedecollinare e di pianura” si 
identificano nella fascia di territorio che si estende lungo il margine pedecollinare, a 
ricomprendere parte dell’alta pianura caratterizzata dalla presenza di conoidi alluvionali dei 
corsi d’acqua appenninici, che presentano, in profondità, le falde idriche da cui attingono i 
sistemi acquedottistici, finalizzati al prelievo di acque destinate al consumo umano. 
Le disposizioni riguardanti tali zone di protezione sono finalizzate alla tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse idriche sotterranee; per esse si applica la disciplina di cui al 
successivo articolo 5.3 (vd. dopo), che costituisce elemento di attuazione e 
approfondimento delle Norme del PTA regionale, in coerenza con i contenuti delle 
disposizioni stabilite dal PTPR all’art. 28. 
Tali zone comprendono le aree di ricarica e alimentazione degli acquiferi che sono 
suddivise in quattro diverse tipologie in funzione della loro diversa caratterizzazione 
idrogeologica, fra cui le Aree di ricarica di tipo A (di cui all’art. 5.3 punto 2) caratterizzate da 
ricarica diretta della falda: generalmente presenti a ridosso della pedecollina, 
idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda freatica in 
continuità con la superficie da cui riceve alimentazione per infiltrazione. 

In riferimento ai Terrazzi alluvionali (di cui all’art. 5.3 punto 6), si tratta di depositi alluvionali di 
forma tabulare e spessore variabile, la cui granulometria è quanto mai eterogenea, ghiaie, 
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sabbie, limi, la cui messa in posto e organizzazione è condizionata dal regime idraulico e dalla 
capacità di trasporto della corrente alluvionale. 
Dall’art. 6.9 del PTCP relativo ai terrazzi alluvionali, vi sono prescrizioni solo per le attitudini alle 
trasformazioni edilizie e urbanistiche nel territorio del bacino montano, ove, se si introducano 
nuove previsioni urbanistiche, o in sede  approvazione di piani urbanistici attuativi, viene incito 
che i comuni provvedano a definire fasce di inedificabilità in prossimità delle scarpate dei 
terrazzi alluvionali e delle scarpate rocciose non cartografate nelle tavole di Piano, nonché in 
prossimità del limite tra le U.I.E. e i terrazzi alluvionali e/o il reticolo idrografico,a nell’AU n. 18 
non si rilevano fasce di inedificabilità trovansi in zona pedecollinare ed in centro urbanizzato 
consolidato. 

Per quanto attiene le tutele delle “zone di protezione delle acque sotterranee”, dall’art. 5.3 di 
PTCP si legge che occorre favorire il processo di ricarica della falda e di limitare 
l’impermeabilizzazione dei suoli, è bene promuovere il mantenimento delle superfici coltivate 
limitando e contenendo i cambiamenti di destinazione d’uso ai fini di nuova urbanizzazione. 
In caso di sovrapposizione delle aree di cui all’art. 5.2 con altri tematismi disciplinati dal 
presente piano, prevalgono le norme più restrittive. 
In particolare, all’interno delle “Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio 
pedecollinare e di pianura” di tipo A (escludendo le prescrizioni legate ai liquami zootecnici, 
attività estrattive e industriali che chiaramente qui non avverranno), 

o non è consentita l'interruzione delle falde acquifere sotterranee, con particolare 
riguardo per quelle alimentanti acquedotti per uso idropotabile, 

o si realizzino con massima priorità gli interventi di manutenzione straordinaria delle 
reti fognarie o di separazione delle reti miste previsti dal Piano d’Ambito e gli 
interventi volti a ridurre l’impatto degli sfioratori previsti dal Piano di Indirizzo di cui 
all’articolo 5.4 punto 7, 

o non sono ammessi ambiti per i nuovi insediamenti in termini di nuova 
urbanizzazione per l’espansione del tessuto urbano (e questo viene qui rispettato), 

o gli ambiti per i nuovi insediamenti (L.R. 20/2000) dovranno presentare indici e 
parametri urbanistici tali da garantire il mantenimento di una superficie permeabile 
pari almeno al 25% della superficie territoriale ricadente in zona A, nel caso di aree 
a destinazione prevalentemente produttiva e commerciale, e pari almeno al 45% nel 
caso di aree a destinazione residenziale e terziaria. Una quota non superiore al 10% 
della superficie permeabile potrà essere costituita da pavimentazioni permeabili e 
coperture verdi. 

Per gli ambiti ricadenti all'interno del territorio urbanizzato, gli ambiti da riqualificare e gli ambiti 
interessati da interventi di sostituzione di rilevanti parti dell’agglomerato urbano, come 
individuati negli strumenti urbanistici alla data di approvazione della Variante al PTCP in 
recepimento del PTA, non vale l’obbligo al raggiungimento delle percentuali suddette. Nel caso 
di interventi in tali ambiti i Comuni dovranno comunque perseguire l’obiettivo di miglioramento 
quantitativo della funzione di ricarica dell’acquifero, prescrivendo significative percentuali 
minime di superficie permeabile da garantire, tendenti a raggiungere le percentuali richieste agli 
ambiti per i nuovi insediamenti. 
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Ai fini del calcolo delle percentuali suddette, la superficie territoriale è considerata al netto delle 
eventuali aree cedute al di fuori dell’ambito interessato dalle nuove urbanizzazione o dai nuovi 
interventi edilizi. 
Il PTM vigente, all’Allegato 3B del QC conferma che questa area poggia su deposito alluvionali. 
 

 All’interno delle “Aree di ricarica” non vi sono vincoli particolari per gli usi residenziali. 
 

Le aree di AU n. 18 si trovano anche in zona dei Terrazzi Alluvionali secondo la Tavola 2b del 
PTCP, nei quali, nel vigente PTCP 2017, in questa zona già interna al centro urbanizzato 
consolidato nulla viene prescritto (vd. sopra). 
 
La tavola n. 3 del PTCP “Assetto evolutivo degli insediamenti e reti ambientali” segnala che i due 
ambiti non ricadono in alcuna tutela o vincolo dato che si ci si trova all’interno del territorio 
urbanizzato (vd. pag. 44). 
 
Dalla Tav. 5.2 del vigente PSC 2019 “Tavole dei vincoli: vincoli del paesaggio e dell’ambiente 
delle acque” (vd. pag. 12) si vede che l’AU n. 18 è interna alla Zona di protezione delle acque 
sotterranee nel territorio collinare e montano dei Terrazzi Alluvionali (vd. pagg. 12 e 42) e si trova  
nelle Aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, compresa fra zona A e la media pianura, 
ideologicamente identificabile come sistema debolmente compartimentato in cui alla falda freatica 
superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per drenanza verticale. 
 
Dalla Tav. 5.3 del vigente PSC 2019 “Tavole dei vincoli: vincoli degli aspetti idrogeoligici, assetti di 
versante e gestioni delle acque meteoriche si vede che l’AU n. 18 è interna all’Ambito di 
applicazione del controllo apporti d’acqua nel territorio di pianura e pedecollinare (art. 20 di PSAI) 
– vd. pag. 13. 
 
La Tav. 5.4 del vigente PSC 2019 “Tavole dei vincoli: vincoli e limiti di rispetto delle infrastrutture 
(vd. pag. 14) si vede che l’AU n. 18 è interna al solo vincolo aeroportuale per gli ostacoli e pericoli 
alla navigazione aerea ma oltre i 50 m di altezza massima consentita per la costrizione, che qui 
viene rispettata – vd. pag. 14. 
Non si segnalano vincoli rispetto ai campi elettromagnetici degli elettrodotti che corrono ad 
almeno 200 m più ad Est e non interessano l’AU n. 18. 

  
 Stabilita dei versanti 
Nella Tavola 2b del PTCP “Tutela delle acque superficiali e sotterranee” l’intero ambito è in zona 
di Area di ricarica di tipo A con Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio 
pedecollinare e di pianura (art. 5.2 e 5.3 del PTCP 2017 - vd. pag. 42). 
 
 Rischio sismico 
La tavola n. 2C del PTCP “Aree suscettibili di effetti locali” segnala che per l’intero ambito è in 
zona di “Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche” (vd. pag. 
43). 
La Tav. A1 “Carta degli effetti locali attesi” del PSC 2019 segnala anch’essa che l’AU n. 18 ricade 
fra le “Aree suscettibili di effetti locali” – vd. pag. 16. 
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Nella zona di intervento, i fattori di amplificazione FA sono i seguenti (vd. Tav. A2 “Carta di 
sintesi delle prescrizioni in base alla microzonazione sismica di secondo livello” – vd. pag. 17): 

- FA (PGA)    1,7, 
- FA IS  0,1 sec. - 0,5 sec. =   1,5, 
- FA IS  0,5 sec. – 1,0 sec. =   1,4. 

 
 
 Elementi naturali e paesaggistici 

La tavola n. 3 del PTCP “Assetto evolutivo degli insediamenti e reti ambientali” segnala che i 
due ambiti non ricadono in alcuna tutela o vincolo dato che ci si trova all’interno del territorio 
urbanizzato (vd. Figg. 2.*). 
 
La tavola n. 5 del PTCP “Reti ecologiche” identifica l’intero ambito esterno a qualsiasi vincolo o 
tutela per quanto attengono reti e corridoi ecologici (art. 3.5 di PTCP) trovandosi all’interno del 
territorio urbanizzato. Nell’intorno vi è connettivo ecologico diffuso periurbano che però non 
interessa i due ambiti dell’AU n. 18. 
 
Dal vigente PSC 2019, la Tav. 4 qui riportata a pag. 10, mostra che la zona è all’interno 
all’Isola ambientale (cap. 2.1 del PGTU 2010 – vd. pag. 53) legata ad aspetti viabilistici, ovvero 
ad argomentazioni non strettamente ecologico-paesaggistici – vd. sotto. 
 
Dal vigente PSC 2019, la Tav. 5.1 qui riportata a pag. 11 ribadisce che ci si trova all’interno del 
territorio urbanizzato. L’AU n. 18 non è interessata dalla Tutela della visuale da salvaguardare 
della viabilità verso il paesaggio agricolo o collinare (art.10.10 del PTPC). 

 
 
 Viabilità 

Le Tavole nn. 4A e 4b del PTCP “Assetto evolutivo degli insediamenti, delle reti ambientali e 
delle reti per la mobilità” nulla evidenziano, per cui la proposta in progetto risulta compatibile, 
pur distando oltre 1 km dai SFM di Casalecchio di Reno a Nord-Est.  
Si segnala che la zona è già molto ben servita dal TPL come verrà mostrato alle pagg. 65-66. 
 
Dal PGTU 2010 si legge che le “isole ambientali” (vd. pag. 53) sono zone urbane composte 
esclusivamente da strade locali ("isole", in quanto interne alla maglia di viabilità principale; 
"ambientali" in quanto finalizzate al recupero della vivibilità degli spazi urbani). A titolo 
esemplificativo si veda la figura estratta riportata a pag. 53 che schematizza la struttura di una 
isola ambientale in cui sono state definite una zona 30 e una Zona residenziale. L’isola è 
costituita da strade locali, la circolazione a sensi unici contrapposti impedisce il traffico di 
attraversamento, all’esterno dell’isola il limite di velocità è 50 km/h, con percorsi ciclabili sono in 
sede separata; all’interno dell’isola la circolazione è promiscua ed è protetta da interventi di 
moderazione della velocità. 
A completamento della caratterizzazione delle strade impostata con la nuova classifica 
funzionale, nella tabella riportata a pag. 53 sono indicate le isole ambientali che vengono 
istituite dal PGTU, per ognuna viene specificata anche la relativa disciplina: Zona 30, Zona 
Residenziale, Area pedonale. 
In questo ordine il grado di tutela degli utenti deboli è via via crescente. 
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Le misure che permettono il miglioramento delle condizioni di vivibilità e di sicurezza della 
circolazione all’interno delle “isole ambientali” consistono essenzialmente in interventi di 
moderazione del traffico che possono essere sintetizzati in varie tipologie: 
- limitazione della velocità, anche attraverso la messa in opera di dispositivi di dissuasione 

quali dossi rallentatori e rialzi della pavimentazione stradale in corrispondenza di 
attraversamenti pedonali o incroci, 

- modifica della geometria della carreggiata, tramite la realizzazione di isole mediane o 
penisole laterali lungo i rami stradali, di golfi alle intersezioni, o attraverso la semplice 
riorganizzazione della sosta veicolare e l’interruzione di lunghi percorsi rettilinei con la 
realizzazione di deflessioni e “chicanes”, 

- arredi stradali particolari e “porte di accesso” che evidenzino e rendano riconoscibile la 
strada come luogo di frequentazione “lenta” da parte dei pedoni, 

- adozione di schemi circolatori che rendano sconveniente l’utilizzo di tali strade come 
percorsi alternativi alla viabilità principale ad eccezione dei velocipedi. 
 

Al § 5.1 si mostrerà come questi aspetti indicati dal PGTU 2010 di Casalecchio di Reno vigente 
siano stati acquisiti nel progetto di ristrutturazione urbana qui proposto. 
 

 Testimonianze storiche e archeologiche 
La Tavola n. 1 del PTCP “Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e storico-culturali” 
BASSA segnala in termini di tutele storiche e archeologiche per l’ambito AU n. 18 nel settore 7 
Belvedere-Faianello, per cui la proposta in progetto risulta compatibile sotto questo profilo. 

Nelle Tavole di PSC nulla viene segnalato per quanto attiene gli aspetti storico-archeologici o 
eventuale / potenziale vulnerabilità archeologica, pertanto qui la vulnerabilità archeologica è 
BASSA – vd. pagg. 49 e 128. 
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DAL PTCP 2017 
TAVOLA 1 DEL PTCP2017: SISTEMA IDROGRAFICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 41 di 166



                                                                                Area Urbana n. 18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 
 

pag. 41 

TAVOLA 2A DEL PTCP2017: RISCHIO FRANE E GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE 
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TAVOLA 2B DEL PTCP2017: TUTELA DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
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TAVOLA 2C DEL PTCP2017: AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI LOCALI 

 

 

 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 44 di 166



Area Urbana n.18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 

pag. 44 

TAVOLA 3 DEL PTCP2017: ASSETTO EVOLUTIVO DEGLI INSEDIAMENTI, 
DELLE RETI AMBIENTALI E PER LA MOBILITÀ 
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TAVOLA 4A DEL PTCP2017: ASSETTO STRATEGICO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 46 di 166



Area Urbana n.18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 

pag. 46 

TAVOLA 4B DEL PTCP2017: ASSETTO STRATEGICO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITÀ E 
DEI SERVIZI PER LA MOBILIATA COLLETTIVA  
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TAVOLA 5 DEL PTCP2017: RETI ECOLOGICHE DI LIVELLO PROVINCIALE 
Connettivo ecologico diffuso periurbano PTCP Art. 3.5 

Corridoi ecologici  PTCP Art. 3.5 - Direzioni di collegamento ecologico  PTCP Art. 3.5 
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ULTERIORI ESTRATTI DI DETTAGLIO DAL PTCP2017 

 Viabilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sistema insediativo 

 

 

 
 
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 Risorse storiche e archeologiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sistema provinciale delle aree protette:l’AU n. 18 è esterna a qualsiasi vincolo o tutela 

 

 

  
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 Sistema collinare e di interesse naturalistico 
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Estratti dal PGTU 2010 – 1/3 

Classificazione funzionale delle strade e Tavola delle strategie 
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Estratti dal PGTU 2010 – 2/3 

Classificazione funzionale delle strade  
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Estratti dal PGTU 2010 – 3/3 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA TERRITORIALE E INFRASTRUTTURALE, OTTOBRE 2013 - 1/4 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA TERRITORIALE DI PROGETTO, OTTOBRE 2013 - 2/4 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA TERRITORIALE DI PROGETTO, OTTOBRE 2013 - 3/4 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA INFR ASTRUTTURALE DI PROGETTO, OTTOBRE 2013 - 4/4
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DAL PGRA 
MAPPE PERICOLOSITÀ ED ELEMENTI ESPOSTI 

Reticolo Principale e Secondario Collinare Montano (RP_RSCM) - Reticolo Secondario Pianura (RSP) 
RP_RSCM: 220SE / RSP: 220se 

RP - RSCM – 220SE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RSP – 220SE 
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MAPPE DEL RISCHIO 2016 
- Reticolo Principale e Secondario Collinare Montano (RP_RSCM) - Reticolo Secondario Pianura (RSP) - 

RP_RSCM: 221SE /  RSP: 221SE 
RP-RSCM – 220SE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RSP – 220SE 
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MAPPA DELLA PERICOLOSITA’MASSIMA  AGG. 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAPPE DEL RISCHIO MASSIMO AGG. 2020
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ESTRATTO DALL’ ART. 4.8  “GESTIONE DELL’ACQUA METEORICA” DEL PTCP 2017 

(in recepimento ed integrazione dei contenuti dell’art. 20 del PSAI, nonché le corrispondenti norme degli altri 
Piani Stralcio di Assetto idrogeologico di cui all’art. 1.4) 
 
1.(P) Al fine di non incrementare gli apporti d’acqua piovana al sistema di smaltimento e di favorire il riuso di 

tale acqua, in tutto il territorio non ricadente entro il perimetro dei bacini montani, come individuato nelle 
tavv. 2A e 2B, i Comuni in sede di redazione o adeguamento dei propri strumenti urbanistici, prevedono 
per i nuovi interventi urbanistici (v.) e comunque per le aree non ancora urbanizzate, la realizzazione di 
sistemi di raccolta delle acque di tipo duale, ossia composte da un sistema minore costituito dalle reti 
fognarie per le acque nere e le acque bianche contaminate ABC, e un sistema maggiore costituito da 
sistemi di laminazione per le acque bianche non contaminate ABNC. Il sistema maggiore deve garantire la 
laminazione delle acque piovane per un volume complessivo di almeno 500 m3 per ettaro di superficie 
territoriale, ad esclusione delle superfici permeabili destinate a parco o a verde compatto. […] 
Nell’ambito della redazione dei PSC e dei POC, i sistemi di laminazione delle ABNC devono essere 
localizzati in modo tale da raccogliere le acque piovane prima della loro immissione, anche indiretta, nel 
corso d’acqua o collettore di bonifica ricevente individuato dall’Autorità idraulica competente (Regione o 
Consorzio di Bonifica), la quale stabilisce le caratteristiche funzionali di tali sistemi di raccolta e con la 
quale devono essere preventivamente concordati i criteri di gestione. 
Tali sistemi oltre a riguardare tutto il territorio interessato dai nuovi interventi urbanistici dovranno, d'intesa 
con l'Autorità idraulica competente, privilegiare la realizzazione di soluzioni unitarie a servizio di più ambiti 
o complessi insediativi. 
I Comuni, mediante i propri strumenti urbanistici, garantiscono che la realizzazione dei sistemi di 
laminazione delle acque meteoriche individuati, sia contestuale alla realizzazione dei nuovi interventi 
urbanistici. La realizzazione di tali sistemi dovrà essere finanziata o attraverso un contributo economico 
chiesto in misura proporzionale alle superfici impermeabilizzate, o ponendola direttamente a carico dei 
soggetti attuatori dei nuovi interventi. I sistemi di laminazione delle ABNC dovranno preferibilmente essere 
costituiti da canali e zone  umide naturali inseriti armonicamente nel paesaggio urbano ed integrati nei 
sistemi di reti ecologiche, includendo eventualmente anche sistemi naturali di trattamento e smaltimento 
delle ABC. I sistemi di laminazione delle acque di pioggia ABNC previsti dovranno possibilmente includere 
soluzioni tecniche che consentano anche il riutilizzo per irrigazione di giardini, lavaggio strade, antincendio 
ed altri usi non potabili. 
I Comuni interessati da “Piani Consortili Intercomunali” e dal “Piano stralcio di bacino”, previsti dalla 
“Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di pianura nel Bacino del Reno” (Direttiva 
dell’Autorità di Bacino del 23 aprile 2008) e finalizzati alla sicurezza idraulica del territorio già urbanizzato, 
laddove possibile integrano tali piani con gli obiettivi e gli approfondimenti tecnici richiesti nei successivi 
punti 2 e 3 […] 

2.(P) I Comuni in sede di redazione o adeguamento dei propri strumenti urbanistici, elaborano specifici 
approfondimenti tecnici rivolti alla totalità del proprio territorio, finalizzati a verificare le criticità, le 
potenzialità e le relative misure per ridurre il carico inquinante dovuto alle acque di prima pioggia e di 
dilavamento, ridurre le superfici impermeabili esistenti nel tessuto consolidato e di nuova formazione, 
recuperare quote di naturalità in ambiente urbano e diffondere “buone pratiche” di gestione, (vedi Allegati 
1 e 7 alla “Relazione – Variante in recepimento del PTA regionale”). 

3. (D) Mediante gli approfondimenti di cui al punto precedente i Comuni individuano e adottano soluzioni 
tecniche riguardanti i sistemi di laminazione, la riduzione del carico proveniente dagli scolmatori, i sistemi 
di drenaggio urbano (sdoppiamento delle reti, canali filtranti, coperture verdi, parcheggi drenanti, 
pavimentazioni permeabili, riapertura di canali, zone umide a parco, ecc…) vedi all' Allegato 1 alla 
“Relazione – Variante in recepimento del PTA regionale”, e individuano soluzioni volte ad un trattamento 
delle ABC (ad esempio fitodepurazione) secondo le indicazioni dell’allegato 7 alla “Relazione – Variante in 
recepimento del PTA regionale” e dalle Linee Guida attuative della Del.G.R. 286/2005”. Tali soluzioni 
saranno da adottare negli interventi: nuovi, di riqualificazione e di manutenzione urbana. 

4 (D) Al fine di contenere la crescita di superfici impermeabili, oltre ai limiti stabiliti nei successivi punti 5 e 6, i 
Comuni definiscono nel RUE forme di incentivazione economica da applicare in sede di rilascio dei titoli 
abilitativi e da quantificare in misura proporzionale alla superficie dell’intervento mantenuta o resa 
permeabile. Il computo della superficie permeabile potrà comprendere: pavimentazioni permeabili (v.), 
coperture verdi (v.), superfici impermeabili già compensate da sistemi di accumulo e riuso dell’acqua 
meteorica e una riduzione del valore della superficie impermeabile in misura di 1 m2 ogni 50 litri di volume 
di accumulo e riuso dell’acqua meteorica realizzato. 

5. (P) Gli ambiti per i nuovi insediamenti e gli ambiti da riqualificare ai sensi della LR 20/00, ricadenti nelle 
zone di protezione di cui all’art. 5.2 dovranno comunque garantire, laddove richiesto, le superfici 
permeabili previste all’art. 5.3. 
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§ 4.2 – VINCOLI 
Dopo il reperimento delle tutele e il riporto degli stralci delle tavole degli strumenti vigenti, si 

analizzano i vincoli di cui alle tavole già riportate, che riguardano: 
- ambiente idrografico, 
- elementi naturali e paesaggistici, 
- viabilità, mobilità e infrastrutture per la navigazione aerea, 
- elettromagnetismo, 
- aspetti storico-archeologici. 

 
 Ambiente idrografico, risorse idriche e assetto idrogeologico 

Per quanto detto a pag. 35 e per quanto verrà illustrato a pag. 97, si rispetterà l’invarianza 
idraulica, garantita dell’importante azione di de-impermeabilizzazione che l’intervento propone 
(vd. pag. 61 con estratto art. 4.8 del PTCP vigente oltre che pagg. 20 e 92). Qui, trattandosi di 
area già urbanizzata che verrà depermeabilizzata, non occorrono vasche di laminazione. 
 
I vincoli sono di fatto quelli già anticipati, ovvero: 

- non è consentita l'interruzione delle falde acquifere sotterranee,  
- dare massima priorità alla manutenzione straordinaria delle reti fognarie o di separazione delle 

reti miste ed agli interventi volti a ridurre l’impatto degli sfioratori, 
- gli ambiti per i nuovi insediamenti (L.R. 20/2000) devono presentare indici e parametri 

urbanistici tali da garantire il mantenimento di una superficie permeabile pari almeno al al 45% 
nel caso di aree a destinazione residenziale con una quota non superiore al 10% della 
superficie permeabile potrà essere costituita da pavimentazioni permeabili e coperture verdi, 
tuttavia, per gli ambiti ricadenti all'interno del territorio urbanizzato e gli ambiti da riqualificare in 
questo caso, non vale l’obbligo al raggiungimento delle percentuali suddette; si dovrà 
comunque  perseguire l’obiettivo di miglioramento quantitativo della funzione di ricarica 
dell’acquifero, adottando significative percentuali minime di superficie permeabile da garantire, 
tendenti a raggiungere le percentuali richieste agli ambiti per i nuovi insediamenti (che qui 
viene fatto come è già mostrato a pag. 20); si ricorda che ai fini del calcolo delle percentuali 
suddette, la superficie territoriale è considerata al netto delle eventuali aree cedute al di fuori 
dell’ambito interessato dalle nuove urbanizzazione o dai nuovi interventi edilizi. 

 
 Elementi naturali e paesaggistici 

Trova all’interno del territorio urbanizzato, non vi sono vincoli di sorta per quanto attiene gli 
elementi naturali e paesaggistici. 
L’AU n. 18 non è interessata neanche dal vincolo di tutela della visuale da salvaguardare della 
viabilità verso il paesaggio agricolo o collinare (art.10.10 del PTPC). 

 
 Viabilità e Mobilità 

La zona fa parte dell’ “isola ambientale” (vd. pag. 53) con le relative indicazioni date dal PGTU 
2010 da applicare. 

 
 Infrastrutture per la navigazione aerea 

Vi sono presenti vincoli per la protezione della navigazione area di cui a pag. 14, che danno qui 
limitazioni ad edifici non più alti di 50 m dal p.c., pertanto tale vincoli viene rispettato.  
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 Elettromagnetismo  
Non si segnalano vincoli rispetto ai campi elettromagnetici degli elettrodotti che corrono ad 
almeno 200 m più ad Est e non interessano l’AU n. 18. 
Cabine ad alta e media tensione 
Ad oggi, nei pressi dell’area, è presente una cabina di trasformazione Mt/bt posta su strada di 
via Michelangelo (vd. Figg. 11), rispetto alla quale tutti i nuovi edifici abitativi disteranno oltre 5 
m, garantendo ai futuri residenti il rispetto del valore obiettivo di qualità per i CEM di BF. 
L’intervento non introdurrà alcuna ulteriore cabina di Mt/bt. 
Elettrodotti ad alta e media tensione 
Si rileva la presenza dell’elettrodotto di MT aereo nell’estratto di Fig. 2.5.4 (vd. pagg. 14 e Fig. 
10.3) che però corre ad oltre 200 m più ad Ovest dell’AU n. 18, quindi non interessa nessuno dei 
due ambiti. 
Non si segnalano elettrodotti e relativi vincoli nell’area oggetto di recupero. 
Emittenza radio/televisiva 
Il comparto ricade in zona soggetta a divieto di localizzazione degli impianti per l’emittenza radio 
e televisiva. La progettazione dell’intervento tiene conto delle limitazioni imposte da tale vincolo 
dato che questo uso non è contemplato nel progetto. 
Stazioni radio-base (AF) 
Si rileva che le SRB più prossime, mostrate nelle Figg. 12, sono distanti dall’AU n. 18 oltre 250 
m nei punti più prossimi all’ambito, pertanto i CEM da AF sull’ambito li si ritengono 
convenzionalmente rispettosi dei 6 V/m. 

 
 

 Aspetti storico-archeologici 
Nelle Tavole di PSC e di PTCP nulla viene segnalato per quanto attiene gli aspetti storico-
archeologici o eventuale / potenziale vulnerabilità archeologica, pertanto qui la vulnerabilità 
archeologica è BASSA.  
Non sussistono vincoli. 
Il progetto propone / prevede la realizzazione di interrati ma gli scavi si limiteranno ad una 
profondità massima di 4 m. 
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§ 5 - ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI  

 
§ 5.1 - VIABILITÀ E MOBILITÀ  

o STATO ATTUALE 
L'area oggetto di intervento si attesta direttamente su arterie viarie: 
o a Sud-Est la SS64, via Porrettana, strada di interquartiere come mostrato alle pagg. 51-52, 
o a Sud-Ovest su via Michelangelo Buonarroti, strada locale, di tipo F, 
o a Nord-Est, via Tintoretto, strada locale, di tipo F. 
L’AU n. 18 sarà facilmente raggiungibile – vd. Fig. 3.3.  
La zona è servita da fermate del TPL molto vicine, entro gli 800 m come visibile alle Figg. 6 
seguenti. 
Anche le fermate TPER oltre l’asse autostradale, verso via Ronzani fermate Lido ad Est, sono 
facilmente raggiungibili tramite il sottopasso mostrato nella Figg. 6.1, sia ciclopedonale che 
carrabile, trovandosi queste a meno di 1 km di distanza dall’AU n. 18 – vd. Fig. 6.1. 

 

Nell’ora di punta diurna 08-09 al 2010 i carichi erano dell’ordine di: 
 788 v./h verso Nord, Bologna, 
 767 v./h verso Sud, Casalecchio, 

come mostrato in Fig. 6.3.*: ad oggi, salvo emergenza sanitaria in corso, tali carichi si possono 
ritenere ancora validi con un’oscillazione del 20% causa permanere di molte attività in smart-
working che, probabilmente, tali rimarranno. 
 
Nella Tavola 1 “Carta della struttura – NORD” del vigente PTM (approvato con DCM n. del 
12/05/2021) si vede che il lotto è prossimo alla pista ciclabile strategica e integrativa (vd. sotto). 
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Figura 6.1 - Vista del sottopasso autostradale verso via Ronzani ed il Lido 

 

 

 
F 
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Figura 6.2 – Distanze e linee delle fermate TPL prossime all’AU n. 18 
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 Figura 6.3.1 – Estratto dal PGTU 2010 di Casalecchio di Reno 
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Figura 6.3.2 – Estratto dal PGTU 2010 di Casalecchio di Reno 
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Figura 6.4 – Estratto dalla TAV. 4.3 del QC 2012 di PSC “Sistema delle infrastrutture per la mobilità” 

 
o 
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o IMPATTO POTENZIALE 

Per valutare il traffico indotto dall’intervento nella sua globalità dell’AU n. 18, da valutare in toto 
dato che i mezzi transiterebbero comunque sia sulla via Porrettana che su via Michelangelo, si 
può ragionare sul numero di appartamenti previsti in tutto in 11+11 = 22 nell’Ambito A e 13 
nell’ambito B, per un totale di circa 30 appartamenti sull’areale. Nella peggiore delle ipotesi, per 
ciascuno di questi 30-31 appartamenti, si avranno due vetture private, ed anche ipotizzando che 
almeno il 60-70% di queste esca all’ora di punta delle 08-09, per cui nell’ora di punta il carico 
massimo sarebbe di 30-40 v/hpunta diurna, con transito inverso a pari a questo nel rientro (che 
però solitamente è più “spalmato”, meno concentrato del carico nell’ora di punta diurna). 
Tale carico veicolare diviso al 50% sulle due direzioni (Nord e Sud) porterebbe i presunti flussi 
detti a pag. 64 (si tratta di ordini di grandezza) ai seguenti: 
 ≈ 810 v./h verso Nord, Bologna, 
 ≈ 790 v./h verso Sud, Casalecchio, 

mantenendosi nell’ordine di grandezza di quelli presunti attuali. 
Discorso a parte si dovrà fare, a fronte di dati reperibili (ma ad oggi non pervenuti), al momento 
dell’apertura della nuova SS64, che scaricherà notevolmente il traffico attuale sulla SS64 in 
questa zona, diminuendone il carico di traffico. 
Nel gennaio 2022 è stato prodotto dall’ing. Sticchi un elaborato dedicato a questo intervento, agli 
atti, che mostra come sulla SS64 storica rimarranno esclusivamente i flussi veicolari relativi agli 
spostamenti locali a seguito dell’apertura. 

Nell’ora di punta il Progetto indurrà i seguenti carichi. 
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Con l’apertura della nuova SS64, i flussi sulla Via Porrettana storica (che diverrà strada di 
quartiere/locale) si limiteranno agli spostamenti interni al Comune di Casalecchio di Reno.  

La funzione che andrà ad assumere la tratta storica dipenderà anche dalle soluzioni urbanistiche 
di rifunzionalizzazione del canale stradale, che con i flussi veicolari stimati nello scenario futuro 
potrà offrire un buon livello di servizio; quindi si avranno flussi scorrevoli con velocità medie 
superiori alle attuali.  Nella figura e tabella che seguono è riportato lo zoom delle variazione dei 
flussi veicolari fra gli scenari attuale e futuro con evidenziate le variazioni dei flussi veicolari nell’ora 
di punta del mattino dei tre itinerari alternativi. 

 
Il risultato della simulazione modellistica nella tratta della SS64 storica fra Via Fattori, Via 

Michelangelo e Via Tintoretto ha evidenziato che:  
- nello scenario futuro si avrà una riduzione dei flussi veicolari di circa il 50÷55%, 
- la velocità di percorrenza media passa da circa 10÷12 km/h dello scenario attuale, caratterizzato 

da frequenti arresti del moto, in un processo ciclico di stop-and-go caratteristico della marcia in 
colonna, a circa 25÷27 km/h dello scenario futuro, con un buon livello di sevizio.  

 
Azioni di progetto legate alla fruizione ciclopedonale in sicurezza sono i seguenti: 

- si realizzerà un nuovo tratto di marciapiede su via Tintoretto nella porzione adiacente all’ambito A, 
- si riqualificherà il marciapiede esistente su via Tintoretto con anche la realizzazione di rampe di 

raccordo con la strada, 
- si allargherà il marciapiede lungo il lato nord di via Michelangelo per migliorare l’accesso al parco 

collinare, 
- si posizioneranno paletti dissuasori nel ratto di via Michelangelo all’ingresso del parco collinare, 
- si riqualificheranno gli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo, Porrettana 

e Cimabue, 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 72 di 166



Area Urbana n.18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 

pag. 72 

- si riqualificheranno ed allargheranno il marciapiede lungo il lato Ovest di via porrettana, tra via 
Michelangelo e via Tintoretto (sul fronte dell’Ambito A), ed il marciapiede lungo il lato Ovest di via 
porrettana verso via Leonardo Da Vinci, 

- si realizzerà un nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via Porrettana 
dotato di adeguato sistema luminoso di segnalazione e sicurezza e di idonea illuminazione, 

- si sposterà la fermata TPER su via Porrettana verso Nord, quasi al centro del lato Est 
dell’ambito A verso la SS64 (vd. pag. 143). 

 
L’accessibilità è già ben garantita ad oggi, ma si adegueranno i due accessi carrabili esistenti e 

mantenuti. L’accesso carrabile verso via Tintoretto dell’Ambito A verrà aperto e reso fruibile dato che 
diverrà area verde pubblica attrezzata da cedere al Comune (vd. Fig. 3.2.1).   In Fig. 3.3 è riportata la 
planimetria di progetto dei percorsi carrabili pubblici e pedonali pubblici nell’AU n.18. 

 
Legato alla sosta, l’intervento si mostra molto positivo, in quanto: 

- si realizzeranno stalli di sosta pubblica lungo via Michelangelo a servizio dei futuri residenti, 
- si realizzerà un parcheggio pubblico sul fronte dell’Ambito B. 

 
A livello del Trasporto Pubblico, la zona è già ben servita, come mostrato nella Fig. 6.2.  
In più il progetto si apporterà anche uno spostamento della fermata TPER su via Porrettana verso 

Nord (vd. pag. 143). 
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
In riferimento alla mobilità, le misure di sostenibilità per l'attuazione dell'intervento consistono ne: 
- la realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede su via Tintoretto nella porzione adiacente 

all’ambito A, con anche la realizzazione di rampe di raccordo con la strada, 
- la realizzazione di un’area di manovra su via Tintoretto, 
- la creazione di stalli di sosta pubblica lungo via Michelangelo a servizio dei futuri residenti, 
- l’allargamento del marciapiede lungo il lato Nord di via Michelangelo per migliorare l’accesso al 

parco collinare, con posizionamento di paletti dissuasori nell’ultimo tratto di via Michelangelo fino 
all’ingresso del parco collinare, 

- la riqualificazione degli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo, 
Porrettana e Cimabue, 

- la realizzazione di un parcheggio pubblico sul fronte dell’Ambito B, 
- la riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato Ovest di via Porrettana, tra via 

Michelangelo e via Tintoretto (sul fronte dell’Ambito A)e e lungo il lato Ovest di via porrettana 
verso via Leonardo Da Vinci, 

- la realizzazione di un nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via 
Porrettana dotato di adeguato sistema luminoso di sicurezza e idonea illuminazione, 

- il spostamento della fermata TPER su via Porrettana verso Nord, quasi al centro del lato Est 
dell’ambito A verso la SS64 (vd. pag. 143). 

L'accessibilità carrabile privata ai due ambiti, in termini di passi carrai, viene mantenuta nei punti 
attuali ma adeguata, risultando comunque sufficiente.  

Si manterrà il NON accesso carrabile da via Porrettana, a solo dalle strade locali di via Michelangelo 
e  via Tintoretto, a Nord e Sud. 

Sarà valutata dall'Amministrazione, in funzione di eventuali stralci funzionali del comparto, la più 
opportuna organizzazione del trasporto pubblico su gomma (TPL) nella zona. 
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§ 5.2 – ARIA 

o STATO ATTUALE 
La regione Emilia-Romagna con la D.G.R. n. 2001 del 27/12/2011 ripartisce il territorio regionale in 
"Agglomerato" (l'Agglomerato è un tipo particolare di zona e in quanto tale viene classificato in 
termini di criticità al pari delle altre zone; la specificità dell'essere agglomerato incide sulla necessità 
delle misure e sulla scelta degli invertenti), Appennino, Pianura Ovest e Pianura Est: Casalecchio 
di Reno fa parte dell’ "Agglomerato urbano" (vd. Fig. 7.1). 
Con riferimento alla zonizzazione della qualità dell'aria ai sensi della DGR 2001/2011, l’area di 
Casalecchio di Reno, e quindi anche l’AU n. 18 nel Settore 7 Belvedere-Faianello, appartiene 
all’Agglomerato urbano di Bologna, caratterizzato da basse criticità in termini di inquinamento da 
PM10 e di NOx, con solo eventuali superamenti “hot spot” a seconda delle localizziamone 
dell’indagine. 
Nel caso oggetto di studio, la caratterizzazione della qualità dell'aria nell'area di intervento nella 
situazione attuale viene compiuta indirettamente desumendo le caratteristiche di inquinamento 
presenti mediamente nell'ambito di analisi della zonizzazione del territorio provinciale e regionale 
dai rilievi delle centraline della rete provinciale, con particolare riferimento al territorio del Comune di 
Bologna, riportati nel documento "Rete regionale di monitoraggio della qualità dell'aria Provincia di 
Bologna” Report dei dati fino al 2019. 
Relativamente a quanto previsto nel PGQA, solo nelle aree ricadenti all’interno dell’agglomerato 
deve venire applicato quanto previsto dai piani di risanamento per NO2/NOx; per le rimanenti aree si 
applicano i piani di mantenimento per lo specifico inquinante. 
Per quanto riguarda il PM10, il piano di risanamento si applica (percorribile solo su vasta scala) 
all’intero territorio provinciale.  
I dati rilevati nel territorio della ex-Provincia di Bologna non evidenziano criticità particolari in questa 
zona per i tre inquinanti CO, Pb, SO2 in alcuna zona della provincia, quindi anche Casalecchio di 
Reno: i valori di questi inquinanti si collocano infatti al di sotto della soglia di valutazione inferiore 
(SVI).  
Dal PGQA risulta che solo l’agglomerato urbano della città di Bologna si trova oltre i limiti per NO2 
(vd. Fig. 7.3). 
Per il PM10, dalla lettura dei dati è attribuito un valore inferiore al limite, quanto meno in termini di 
numero di superamenti/anno a Casalecchio di Reno. 
L’ambito di studio ricade nella zona a rischio di superamento del valore limite per PM10 solo hot-
spot: come si può vedere dalle Figg. 7.3, nell'area oggetto di studio si possono avere superamenti 
solo di tipo HOT-SPOT delle PM10, non fissi a differenza del territorio comunale di Bologna, tant’è 
che la situazione delle PM10 riscontrata negli ultimi 3 anni, tratta dai report ARPAE di cui alle pagg. 
76÷79, mostra solo rari superamenti delle PM10 sempre entro il numero massimo ammesso dei 35 
annuali ed impostazione prossima ad una trafficata arteria viaria comunale similare a quella che 
può essere via Porrettana che è via Poggi a Ozzano Emilia (purtroppo non è stata rinvenuta una 
stazione fissa di monitoraggio ARPAE dei vari parametri di qualità dell’aria a Casalecchio di Reno e 
si presa a riferimento una situazione similare a quella presente presso l’AU n. 18 in comune 
dell’interland di Bologna anch’esso dell’Agglomerato urbano). 
Seguono le Figg. 7 che riportano gli estratti cartografici della contestualizzazione della qualità 
dell’aria per Casalecchio di Reno. 
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Figura 7.1 – Zonizzazione dell'Emilia-Romagna ai sensi del D.Lgs. n. 155/2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Figura 7.2 - Zonizzazione regionale D.G.R. 27/12/2011 
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Figura 7.3 – Cartografia delle aree di superamento (D.A.L. 51/2011 e DGR 362/2012)  
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Figura 7.4.1 – Estratti dai report mensili Arpae sui dati di qualità dell’aria rilevati dalla rete di monitoraggio  
                        provinciale 

https://www.arpae.it/dettaglio_notizia.asp?id=2023&idlivello=4 
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 Figura 7.4.2 – Estratti dai report mensili ARPAE sui dati di qualità dell’aria rilevati dalla rete di monitoraggio a 

Ozzano (via Poggi) del 2018, del 2019 e del 2020 

 

NO2 
< 200 µg/m3 con numero di superamenti massimi di 200 all’anno 

Mese 
2018 

Med
ia 

men
-sile 

Supera-
menti 

Mese 
2019 

Media 
men-
sile 

Supera-
menti 

Mese 
2020 

Media 
men-
sile 

Supera-
menti 

Gennaio 2018 43 0 Gennaio 2019 36 0 Gennaio 2020 64 0 

Febbraio 2018 38 0 Febbraio 2019 36 0 Febbraio 2020 42 0 

Marzo 2018 32 0 Marzo 201 25 0 Marzo 2020 19 0 

Aprile 2018 21 0 Aprile 2019 24 0 Aprile 2020 12 0 

Maggio 2018 17 0 Maggio 2019 19 0 Maggio 2020 13 0 

Giugno 2018 14 0 Giugno 291 18 0 Giugno 2020 12 0 

Luglio 2018 16 0 Luglio 2019 15 0 Luglio 2020 16 0 

Agosto 2018 14 0 Agosto 2019 15 0 Agosto 2020 13 0 

Settembre 2018 20 0 Settembre 2019 21 0 Settembre 2020 19 0 

Ottobre 2018 25 0 Ottobre 2019 27 0 Ottobre 2020 20 0 

Novembre 2018 23 0 Novembre 2019 28 0 Novembre 2020 / / 

Dicembre 2018 34 0 Dicembre 2019 34 0 Dicembre 2020 / / 
 

 

 

PM10 
< 50 µg/m3 con numero di superamenti massimi di 35 all’anno 

Mese 
2018 

Media 
men-
sile 

Supera-
menti 

Mese 
2019 

Media 
men-
sile 

Supera-
menti 

Mese 
2020 

Media 
men-
sile 

Supera-
menti 

Gennaio 2018 38 5 Gennaio 2019 36 7 Gennaio 2020 49 10 

Febbraio 2018 22 0 Febbraio 2019 41 10 Febbraio 2020 38 6 

Marzo 2018 22 0 Marzo 2019 26 2 Marzo 2020  27 2 

Aprile 2018 22 0 Aprile 2019 17 0 Aprile 2020  17 0 

Maggio 2018 18 0 Maggio 2019 10 0 Maggio 2020  15 0 

Giugno 2018 22 0 Giugno 2019 23 0 Giugno 2020 14 0 

Luglio 2018 18 0 Luglio 2019 20 0 Luglio 2020 18 0 

Agosto 2018 19 0 Agosto 2019 21 0 Agosto 2020 18 0 

Settembre 2018 21 0 Settembre 2019 18 0 Settembre 2020 19 0 

Ottobre 2018 30 0 Ottobre 2019 29 4 Ottobre 2020 21 2 

Novembre 2018 28 0 Novembre 2019 20 0 Novembre 2020 / / 

Dicembre 2018 34 5 Dicembre 2019 35 6 Dicembre 2020 / / 
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Figura 7.4.3 – Estratti dai report mensili Arpae sui dati di qualità dell’aria rilevati dalla rete di monitoraggio a 
Casalecchio di Reno (via poggi) del 2017 

TRATTO DAI DATI ARPAE DEL 2017 - 1/2 
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TRATTO DAI DATI ARPAE DEL 2017 - 2/2 
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o IMPATTO POTENZIALE 
È stimato un aumento di circa 30 u.i. residenziali rispetto allo stato attuale. 
L’area attuale era ad uso artigianale-produttivo per l’ambito A, quindi era un’area vocata a carichi 
emissivi in atmosfera importanti, anche in riferimento ai mezzi pesanti ce vi afferivano, che non vi 
saranno più. 
L’attività produttiva pregressa poteva implicare aspiratori di fumi e di polveri, seppur filtrati e 
condizionati alle norme vigenti al momento dello svolgimento di tali attività. 
Oltre a ciò, la pregressa attività artigianale-produttiva vedeva un indotto di traffico per lo più di 
mezzi pesanti, con emissioni inquinanti in atmosfera maggiori di quelle dei veicoli leggeri, 
dell’ordine di 3 volte per le PM10, di 7 volte per gli NOx e di quasi 5 volte per i COV (vd. estratto 
seguente). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’eliminazione di queste due (che erano) importanti fonti di un’attività produttiva, pur introducendo 
meno di 35 u.i. abitative, comporta un miglioramento della qualità dell’aria locale. 
Inoltre,come mostrato a pag. 71, i nuovi usi esclusivamente residenziali comporteranno un carico 
veicolare indotto non particolarmente significativo e limitato ai veicoli leggeri, pertanto vi sarà un 
aumento minimo delle emissioni in atmosfera rispetto all’assenza di attività produttiva nell’ambito, 
ma si riscontrerà anche un inevitabile miglioramento rispetto ad un potenziale mantenimento 
dell’uso industriale dell’areale. 
Ad oggi, infine, si volge sempre di più verso il sistema di cottura a induzione il che limita 
ulteriormente le emissioni in atmosfera dovute alla combustione di gas metano. Questo aspetto lo 
si potrà perseguire nel progetto esecutivo. 
 
Oltre a ciò, il progetto DECEMENTIFICA in maniera importante l’AU n. 18, come mostrato nella 
tabella di pag. 20, portando ad un incremento della superficie permeabile e verde del 73% e ad un 
decremento della superficie impermeabile del 51%. 
Il progetto restituirà al verde profondo quasi 4.000 m2, fra pubblico e privato.  
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Il progetto introdurrà nuovi elementi arborei autoctoni, oggi pressochè assenti (vd. progetto del 
verde agli atti), il che non potrà che portare ad un assorbimento della CO2 maggiore di quanto 
avvenga oggi oltre che una sua minor produzione. 
È previsto l’impianto di almeno una 90na di alberi quali nuovi esemplari, fra aree pertinenziali e 
spazio pubblico (circa 31 nell’Ambito B, circa 42 nell’Ambito A provato e circa 21 nel verde 
pubblico da cedere). Questo aumento di elementi arborei permetterà di abbattere / mitigare 
l’indotto degli inquinanti da traffico apportati dal progetto (vd. rendering sottostante). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
A tal proposito, si veda anche il capitolo § 5.9 dedicato al Verde, nel quale vengono calcolati i 
parametri del RIE e si accennerà alla Biopotenzialità territoriale, BPT (calcoli di massima, basati 
su grande scala di Accordo ex-art.18/2000).  
 
La maggior quantità di verde permetterà anche di avere maggior filtri / trattenimento delle polveri 
sottili provenienti dalle linee del traffico dalla SS64. 
 
Il progetto è stato recentemente accompagnato dagli elaborati sul verde, dal quale si recepiscono 
le finalità compensative ed anche mitigative del fattore ambientale atmosferico, prevedendo già 
quanti impianti arborei e di quali specie si può pervenire per un maggior assorbimento di CO2: si 
segnala che il numero di impianti proposto nel progetto dedotto in Accordo ex-art. 18/2000 è già di 
per sé molto consistente e uniformemente distribuito sull’AU n. 18, con quinta verde già esistente 
e fitta rivolta verso via Porrettana quale principale fonte di inquinamento atmosferico locale (vd. 
pagg. 22 e 23). 
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o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Per la sostenibilità rispetto al fattore ARIA, il progetto volge verso una importante de-
impermeabilizziamone dell’area, passando dagli attuali totali quasi 8.400 m2 di superficie 
impermeabile ai futuri 4.080 m2 circa di superficie impermeabile. 
Viene introdotta almeno una novantina di nuovi esemplari arborei di varie specie, distribuita sia 
nel verde privato che pubblico, mantenendo la disposizione della quinta verde (già esistente e 
“storica”) lungo via Porrettana – vd. Figg. 1.3, quale principale fonte atmosferica lineare della 
zona. 
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§ 5.3 – RUMORE 

o STATO ATTUALE 
Il progetto complessivo sui due ambiti che costituiscono l’AU n. 18 è accompagnato da 
documento previsionale di clima acustico, del gennaio 2022. 
Si segnala che sul territorio provinciale di Bologna (o meglio gran parte di esso) è in essere il 
Piano d’Azione Acustico che individua gli interventi e le azioni orientati ad evitare e ridurre il 
rumore ambientale, ed è stato adottato, per quanto di propria competenza, dai Comuni facenti 
parte dell’Agglomerato, approvato nei vari comuni oltre un certo numero di abitanti con i 
seguenti atti: 
- Comune di Bologna, con Delibera di Consiglio Comunale 296/2018, 
- Comune di Calderara di Reno, con Delibera di Consiglio Comunale 14/2018, 
- Comune di Casalecchio di Reno, con Delibera di Consiglio Comunale 36/2018, 
- Comune di Castel Maggiore, con Delibera di Consiglio Comunale 20/2018, 
- Comune di Casalecchio di Reno, con Delibera di Consiglio Comunale 19/2018. 

Con la pubblicazione dell’avviso sul BURERT n. 149/18 e sugli Albi Pretori comunali, 
l’Agglomerato di Bologna ha provveduto a pubblicare il Piano d’azione adottato, in conformità a 
quanto previsto dal D.Lgs 194/05, per la durata di 45 giorni, dal 30/05/2018 al 13/07/2018. 
E’, inoltre, in corso di approvazione nel Comune di Casalecchio di Reno la Nuova Porrettana, il 
cui tracciato è sotto mostrato, la cui realizzazione andrà a scaricare in maniera importante il 
centro abitato di Casalecchio nei due ambiti analizzati dell’AU n 18. 
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Allo stato attuale, i due ambiti sono compresi nelle Classi III e IV, come mostrato alle pagg. 
54÷57 e sotto nuovamente stralciate. 
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Nella previsione di declassamento della SS64 a seguito della realizzazione della Nuova Porrettana, i 
limiti sonori stradali sull’Ambito A coincideranno con la Classe IV di appartenenza della area: i valori 
della fascia stradale e quelli della classe acustica coincidono, ed essendo qui la strada la fonte di 
rumore che impatta sull’area la valutazione, ci si è riferiti ai limiti di immissione di 65/55 dB(A) giorno / 
notte per la lottizzazione prossima alla Porrettana e 60/50 dB(A) giorno/notte per quella più distante. 
Sono stati condotti rilievi fonometrici dello stato  attuale nei 5 punti delle due aree, nei punti sotto 
mostrati (riverficati anche nel dicembre 2021) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Oltre a questi, sono stati condotti rilievi fonometrici lungo la via Bazzanese “vecchia” nel dicembre 2021per 
avere una quantificazione oggettiva della diminuzione del traffico che vi potrà essere lungo la attuale via 
Porrettana che costeggia ad Est l’areale a seguito dell’apertura del nuovo tracciato della stessa, illustrati 
nella DPCA agli atti. 

 IMPATTO POTENZIALE 
Nel documento di verifica previstale del clima acustico del gennaio 2022 sono stati analizzati i 
seguenti scenari: 

- stato di fatto, risultato coerente con quanto misurato in campo, 
- progetto con le posizioni e le volumetrie degli edifici in progetto, 
- progetto con barriera acustica altezza 4 metri lungo tutta l’estensione del lotto prospiciente 

via Porrettana e lungo via Michelangelo e Tintoretto fino il tratto di  confine interrotto dai 
passi carrai + diminuzione traffico veicolare sull’attuale SS64 a seguito dell’apertura della 
nuova Porrettana. 

Per portare al rispetto dei livelli sonori diurni e notturni, è risultato necessario l’intervento mitigativo 
costituito da una barriera acustica alta 4 m dal piano marciapiede della SS64, sviluppato lungo tutta 
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l’estensione del lotto prospiciente via Porrettana e lungo via Michelangelo e Tintoretto fino il tratto di  
confine interrotto dai passi carrai. 
Tale barriera acustica è indicata nelle Figg. 8 seguenti se ne riportano estratti in rendering. Tenendo 
conto di questa e della diminuzione del traffico veicolare che si avrà lungo la attuale SS64, 
osservando quanto ricavato dalle simulazioni numeriche e coerentemente a quanto rilevato 
strumentalmente, si evince che la realizzazione di una barriera acustica di altezza 4 metri dal piano 
del marciapiede con sviluppo lungo tutta l’estensione del lotto prospiciente via Porrettana e lungo via 
Michelangelo e Tintoretto fino il tratto di confine interrotto dai passi carrai, porterà un beneficio in 
termini di diminuzione dell’impatto acustico del rumore veicolare su entrambi i lotti in progetto: tale 
beneficio sarà tale da permettere il rispetto dei livelli sonori assoluti di legge a tutti i punti bersagli di 
progetto. 
È stato anche verificato che tale barriera non genererà un aggravio nell’immissione sonora verso il 
fabbricato fronte via Porrettana prospiciente il lotto in progetto a causa della sua riflettenza essendo 
essa prevista in parte in vetro / cristallo (riflettente). 
In un prossimo futuro e previsto l’avvio dei lavori per la Nuova Porrettana, che comporterà la 
diminuzione del traffico veicolare nel tratto interessato dal lotto in oggetto e una conseguente 
diminuzione dell’immissione del rumore stradale ai ricettori. 
Date le opere di mitigazione descritte e nel caso in cui si prenda a riferimento l’attuale emissione 
della via Bazzanese “vecchia”, la soluzione progettuale risulta conforme ai limiti della Zonizzazione  
Acustica. 

 
Figura 8.1 – Rendering della barriera acustica necessaria al fine del raggiungimento del rispetti dei limiti di legge 
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Figura 8.2 – Rendering della barriera acustica necessaria al fine del raggiungimento del rispetti dei limiti di legge 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità acustica, occorrerà la realizzazione di una 
barriera acustica tipo opaco di altezza 4 metri dal piano del marciapiede che si svilupperà lungo 
l’estensione del lotto prospiciente via Porrettana e lungo via Michelangelo e Tintoretto fino il 
tratto di confine interrotto dai passi carrai: tale mitigazione porterà un beneficio in termini di 
diminuzione dell’impatto acustico del rumore veicolare su entrambi gli ambiti in progetto tale da 
mantenere i livelli sonori ai nuovi ricettori abitativi entro i limiti di legge. 
La DPCA agli atti ha verificato che non verrà generato un aggravio dell’immissione sonora verso 
il  fabbricato fronte via Porrettana prospiciente il lotto in progetto. 
Tramite misure on loco presso la “vecchia” Bazzanese, per paragone con quanto potrà accadere 
sull’attuale Porrettana a seguito della apertura del suo nuovo tracciato più ad Est e sulla base di 
studi trasportistici a firma dell’ing. Sticchi, sono stati condotti dei rilievi sia nel giugno che nel 
dicembre 2021 presso questa arteria viaria e nella DPCA agli atti viene segnalato che con la 
Nuova Porrettana si avrà una diminuzione del traffico veicolare nel tratto interessato dal lotto in 
oggetto e una conseguente diminuzione dell’immissione del rumore stradale ai ricettori.  
Date le opere di mitigazione descritte e con riferimento l’attuale emissione della via Bazzanese 
“vecchia” per la SS64 a seguito dell’apertura della nuova Porrettana, la soluzione progettuale 
risulta conforme ai limiti della Zonizzazione  Acustica. 
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§ 5.4 - ACQUE SUPERFICIALI 

o STATO ATTUALE 
Non vi sono corsi d’acqua di riferimento per il reticolo idrografico né principale entro 1 km (il 
fiume Reno corre ad oltre 1,1 km più ad Est in interposto denso tessuto urbanizzato, a quota di 
almeno 30 m più in basso rispetto all’AU n. 18 – vd. quote sotto riportate) né secondario nell’AU 
n. 18 trattandosi territorio urbanizzato consolidato. 
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Vi è già un sistema fognario perimetrale ai lotti, pubblico, ed uno interno ai lotti, privato, da 
adeguare per i nuovi usi residenziali proposti. 
L’art. 6.9 del PTCP (vd. Tav 2a del PTCP qui riportata a pag. 41), in recepimento ed 
integrazione all’art. 12 del PSAI segnala che la zona è unità idonee o con scarse limitazioni a usi 
urbanistici, ove, nel rispetto dei piani urbanistici vigenti, sono ammessi: 

a) interventi di manutenzione e restauro, 
b) interventi di recupero, 
c) modesti ampliamenti, 
d) cambi di destinazione d’uso di edifici esistenti. 

Trovandosi nel caso d) ma avendo qui RISCHIO E PERICOLOSITA’ NULLI per quanto attiene il 
rischio Alluvione (vd. pagg. 58÷60), non occorre analisi di tali rischi secondo la "Metodologia per 
la verifica della pericolosità e del rischio" prodotta dall’Autorità di Bacino. 
Nella zona non sono segnalate frane attive, frane quiescenti nè frane storicamente note (vd. Fig. 
9.3). Rispetto alle fasce mostrate in Fig. 9.3 riferita ai “Dissesti di versante”, i nuovi edifici (a 
differenza di quello produttivo esistente nell’Ambito A) si troveranno all’esterno della zona 
dell’Area dei conoidi e terrazzi ad alta o elevata vulnerabilità dell’acquifero. 
 
Dalla Tav. 2.1 del QC 2012 di PSC “Tutele sovraordinate” qui riportata in stralcio alla Fig. 9.1 si 
ribadisce che la zona ricade in ambito di applicazione del controllo per gli apporti d’acqua in 
riferimento al bacino imbrifero di pianura e pedecollinare. 
 
Dalla Tav. 2.2.A del QC 2012 di PSC “Aspetti idrogeologici del territorio” qui riportata in stralcio 
alla Fig. 9.2 si vede che l’AU n. 18 ricade nella Zona di protezione delle acque sotterranee nel 
territorio pedecollinare e di pianura di ZONA A – Aree caratterizzate da ricarica diretta della 
falda: generalmente presenti a ridosso della pedecollina, idrogeologicamente identificabili come 
sistema monostrato, contenente una falda freatica in continuità con la superficie da cui riceve 
alimentazione per infiltrazione. 
Pur distando oltre 1 km dalla destra del fiume Reno e pur trovandosi in quota ad oltre 30 m 
rispetto alla sponda di questo (vd. pagina precedente), l’AU n. 18  viene fatta ricadere nella 
fascia laterale del reticolo idrografico principale (vd. Fig. 9.2), con classificazione di Rischio e 
Pericolosità alluvioni nullo (vd. pagg. 58÷60). 
 
Dalla Fig. 17.4, che riporta l’estratto dalla TAV. 4.2a del QC 2012 di PSC “Dotazioni territoriali”, 
si vede che l’areale è servito da rete mista. 
  
Nelle Figg. 9.4 sono riportati gli estratto dalle tavole HERA ricevute per l’inquadramento dello 
stato di fatto che saranno poi necessarie per la definizione futura del progetto sotto il profilo 
dello smaltimento delle acque superficiali. 
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Figura 9.1 – Estratto dalla TAV. 2.1 del QC 2012 di PSC “Tutele sovraordinate” 
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Figura 9.2 – Estratto dalla TAV. 2.2.A del QC 2012 di PSC “Aspetti idrogeologici del territorio” 
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Figura 9.3 – Estratto dalla TAV. 2.2.B del QC 2012 di PSC “Dissesti di versante” 
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Figura 9.4.1 – Estratti dalle tavole HERA ricevute per l’inquadramento dello stato di fatto necessarie per la 

definizione futura del progetto 
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Figura 9.4.2 – Estratti dalle tavole HERA ricevute per l’inquadramento dello stato di fatto necessarie per la 
definizione futura del progetto 
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    In riferimento alle acque superficiali, fondamentale è l’analisi del Piano di Gestione Rischio 
Alluvioni, PGRA, quale strumento operativo previsto dal D.Lgs. 49/2010, in attuazione alla 
Direttiva Europea 2007/60/CE: il PGRA individua e programma le azioni necessarie a ridurre le 
conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, per il territorio, per i beni, per 
l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali. Esso è predisposto a 
livello di distretto idrografico. 
La regione Emilia Romagna, con la Delibera n. 1300 del 01/08/2016, ha dato i primi indirizzi e 
disposizioni di attuazione del nuovo PGRA nel settore urbanistico, in corso di aggiornamento 
(ad oggi sono disponibili ondine le mappe del rischio e della pericolosità aggiornate al 
16/03/2020 di cui alle pagg. 58÷60).  
L’intera regione è stata mappata per la pericolosità massima secondo approcci metodologici 
differenziati per i diversi ambiti territoriali, di seguito definiti: 
- Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP), 
- Reticolo secondario collinare e montano (RSCM), 
- Reticolo secondario di pianura (RSP), 
- Aree costiere e marine (ACM). 
Per i diversi settori di rischio sono stati definiti i seguenti scenari di pericolosità di alluvione: 
- P1: aree interessate da alluvione rara, 
- P2: aree interessate da alluvione poco frequente, 
- P3: aree interessate da alluvione frequente. 
Per l’area in esame occorre prendere in considerazione il reticolo principale di pianura RPP e il 
reticolo secondario di pianura RSP. 
Analizzando le Mappe della pericolosità relative al territorio della Regione Emilia-Romagna qui 
anticipate alle pagg. 58÷60 (anche nella versione già aggiornata al 2020), si osserva che l’area 
di intervento ricade tra le aree con livello di pericolosità P1 – Scarsa probabilità di alluvioni, così 
come definite nel Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (sia 2016 che 2020), sia per quanto 
riguarda il reticolo naturale principale e secondario sia per quanto riguarda il reticolo secondario 
di pianura. 
Per quanto attiene la verifica di conformità della presente proposta rispetto alla “Variante di 
Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ed il Piano stralcio per il Rischio 
Idrogeologico” del 2020, l’ambito ricade nelle seguenti Pericolosità e Rischi massimi:  
Mappe Pericolosità massima ed Elementi esposti (vd. pagg. 58 e 60) 

P1 – L (Scarsa probabilità di alluvioni) 
Mappe del Rischio massimo (vd. pagg. 59 e 60) 

R1 (rischio nullo). 

I rischi sono così definiti: 
rischio moderato (R1)  dove il danno atteso (prodotto del valore degli elementi esposti a 

rischio per la loro vulnerabilità) non comprende mai gravi danni 
all’incolumità delle persone, economici e ambientali, 

rischio medio (R2) dove il danno atteso grave è previsto solo in riferimento ad aree a 
moderata probabilità d’inondazione; 

rischio elevato (R3) dove il danno atteso può causare problemi per l’incolumità delle 
persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con 
conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di funzionalità 
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delle attività socioeconomiche e danni relativi al patrimonio 
ambientale; 

rischio molto elevato (R4) dove il danno atteso può causare possibili perdite di vite umane e 
lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed 
al patrimonio ambientale, la distruzione di attività socioeconomiche. 

 
Dalla Tavola 3 “Carta di area vasta del rischio idraulico, rischio da frana e dell'assetto dei 
versanti” del vigente PTM si vede che l’areale è in zona elemento di rischio e, come segnalato 
nei PTCP e nel PSC,è un “Ambito di controllo degli apporto di acqua in pianura”. 

 

 
  

o IMPATTO POTENZIALE 
Del progetto proposto, si osserva che saranno realizzati piani interrati o seminterrati, ma la 
quota di + 30 m almeno rispetto al reticolo principale del fiume Reno che corre ad oltre 1 km ad 
Est garantisce rischio alluvione nullo in questa zona, che è già pedecollinare. 
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Non saranno incrementati gli apporti d’acqua piovana al sistema di smaltimento, anzi: si opera in 
un’areale urbanizzato nel quale sono presenti costruzioni preesistenti da demolire nell’ambito di 
un intervento di riqualificazione generale caratterizzato da un’alta percentuale di aree oggi 
impermeabili rispetto alla superficie complessiva dei lotti, che vanno verso una importante 
decementificazione (vd. pag. 20). Non occorre vasca /sistema di laminazione. 
 
Dal PSC di Casalecchio di Reno non si rilevano limitazioni alle opere in progetto relativamente 
agli aspetti presi in esame dalla relazione agli atti sul rischio idraulico. 
Per quanto esposto, l’intervento di progetto risulta correttamente predisposto relativamente 
all’adozione di misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte, anche ai 
fini della tutela della vita umana e non costituisce aggravamento delle condizioni di pericolosità 
e rischio idraulico. 
Occorre ricordare che nelle di PGRA tavola è specificato quanto segue: “Le mappe della 
pericolosità non tengono conto della possibilità che si verifichino rotture arginali o 
malfunzionamenti degli impianti di sollevamento e delle opere di gestione delle piene (chiaviche, 
paratoie, ecc.).” 

 
Infine, per quanto concerne l’invarianza idraulica, questo principio viene qui rispettato per le 
seguenti motivazioni: 

 non saranno incrementati gli apporti d’acqua piovana al sistema di smaltimento, in 
quanto si opera in un’areale urbanizzato nel quale sono presenti costruzioni preesistenti 
da demolire nell’ambito di un intervento di riqualificazione generale caratterizzato da 
un’alta percentuale di aree permeabili rispetto alla superficie complessiva del lotto, 
pertanto non risulta necessaria la realizzazione di sistemi di laminazione; 

 il lotto sarà caratterizzato da un’elevata percentuale di area destinata a verde profondo e 
ad aree semipermeabili rispetto alla superficie complessiva: infatti rispetto alla superficie 
complessiva, il 50% sarà permeabile mentre ad oggi la superficie permeabile si limita ad 
un 12,7 % della ST dell’AU n 18. 

 
o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 

Per quanto illustrato, l’intervento di progetto si ritiene fattibile sotto il profilo della tutela delle 
acque superficiali in quanto: 

 non aumenta il rischio idraulico; 
 risulta compatibile con il PGRA di riferimento, trovandosi in zona P1 con R1, 
 relativamente all’aspetto del rischio idraulico indagato in questa sede, è conforme agli 

strumenti urbanistici attualmente vigenti e al Piano comunale di protezione civile, fatti 
salvi gli aggiornamenti degli stessi eventualmente necessari in base alle norme di piano 
vigenti. 

Esaminato il Piano di Gestione dei Rischi di Alluvioni (PGRA) agg. 2020 del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale, il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) del bacino del 
fiume Reno, gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, il piano comunale di 
protezione civile, tenuta in conto la normativa di riferimento vigente, per quanto conoscibile e 
verificabile allo stato attuale, si ritiene che l’intervento di progetto sia compatibile con il PGRA di 
riferimento, non aumenti il rischio idraulico e non determini aggravamento delle condizioni di 
pericolosità e rischio idraulico risultando, pertanto, in tal senso, fattibile e conforme. 
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§ 5.5 - SUOLO E  SOTTOSUOLO 

o STATO ATTUALE 
Lo studio del suolo e del sottosuolo dell’AU N. 18 nel Settore 7 Belvedere-Faianello è stato 
avviato sin dal 2011 nei due ambiti. Furono condotte indagini penetromtriche nei punti sotto 
mostrato, da cui si poté dedurre che: 
- il sito mostra un picco ad 

elevata ampiezza a circa 5 Hz 
riconosciuto come l’aumento 
della resistenza alla punta 
ricevuto alla profondità di circa 
11,6 m nel punto di prova 
CPT4, 

- in tale campagna di indagini si 
ottennero i seguenti risultati  

 
 
 
 
 
- la corretta categoria del suolo di 

fondazione per le velocità 
sopraelencate, variabile fra B e 
C, risulta dipendete dalla 
profondità del piano di posa 
delle fondazioni e della 
profondità dell’orizzonte rigido 
ad elevata velocità,  

- per evitare fenomeni di doppia 
risonanza in caso di evento 
sismico era stato sconsigliato di 
prevedere   costruzioni  di edifici  
con frequenza propria di risonanza maggiore o uguale a 5 Hz e di conseguenza risulta 
vincolante che questa sia inferiore a tale frequenza.  
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La Tav. A1 “Carta degli effetti locali attesi” del PSC 2019 segnala anch’essa che l’AU n. 18 
ricade fra le “Aree suscettibili di effetti locali” – vd. pag. 16. 
I fattori di amplificazione FA sono qui i seguenti (vd. Tav. A2 “Carta di sintesi delle prescrizioni 
in base alla microzonazione sismica di secondo livello” – vd. pag. 17): 

- FA (PGA)     1,7, 
- FA IS  0,1 sec. - 0,5 sec. =   1,5, 
- FA IS  0,5 sec. – 1,0 sec. =   1,4. 
 

Dalla Tavola 4 “Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali” si vede che l’areale è 
in zona  AV – Detriti s.l. i ≤15° - Corpi detritici di varia origine (alluvionale e luvio-colluviale, 
coltri di alte razione, ecc.), generalmente a granulometria mista. Spessore della coltre H≥3m. 
Inclinazione della superficie topografica i≤15°. 
 
Come già detto al § 5.4, analizzando le Mappe della pericolosità relative al territorio della 
Regione Emilia-Romagna qui anticipate alle pagg. 58÷60, secondo l’aggiornato PGRA, l’area 
di intervento ricade tra le aree con livello di pericolosità nulla, così come definite nel Piano di 
Gestione del Rischio di Alluvioni, sia per quanto riguarda il reticolo naturale principale e 
secondario sia per quanto riguarda il reticolo secondario di pianura. Dal PSAI redatto 
dall’Autorità di bacino del Reno, il rischio idraulico della zona risulta nullo.  
 
Nella relazione agli atti a firma di GEO-PROBE dell’ottobre 2022 (a cui si rimanda in toto) 
si è  

o definita la pericolosità sismica, 
o effettuato il calcolo della suscettibilità alla liquefazione (fenomeno che denota 

una diminuzione di resistenza a taglio e di rigidezza, causata dall’aumento della 
pressione interstiziale in un terreno saturo non coesivo durante un evento 
sismico, tale da generare deformazioni permanenti significative o persino 
l’annullamento degli sforzi efficaci nel terreno), risultata nulla. 

 
Nel 2022 sono state condotte analisi chimiche dei terreni carotati, i cui report sono 
riportati interamente nella relazione di GEO-PROBE agli atti datata novembre 2022, dai 
quali si evince il rispetto di tutti i parametri in riferimenti ai dati di cui alla Colonna A 
della Tabella 1 del D.L. n. 152/2006 per usi di verde pubblico, verde provato e 
residenziale. 
 
 

o IMPATTO POTENZIALE 
In fase di progetto esecutivo, alla definizione delle fondazioni, occorrerà eseguire: 
- verifiche sulla pericolosità sismica, 
- valutazione dei cedimenti dei singoli manufatti, specie quelli potenziali di natura post-

sismica, 
- dimostrare che gli edifici in progetto abbiano frequenza propria di risonanza minore di 5 Hz, 
- calcolo della suscettibilità alla liquefazione (fenomeno che denota una diminuzione di 

resistenza a taglio e di rigidezza, causata dall’aumento della pressione interstiziale in un 
terreno saturo non coesivo durante un evento sismico, tale da generare deformazioni 
permanenti significative o persino l’annullamento degli sforzi efficaci nel terreno). 
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Rispetto alla quota in profondità di 11,6 m ove si rilevava nel 2011 il picco ad elevata ampiezza a 
circa 5 Hz riconosciuto come l’aumento della resistenza alla punta nel punto di prova CPT4, si 
segnala che qui vi sarà verde profondo (vd. Fig. 3.2.1), pertanto non vi saranno fondazioni. 

L’elaborato agli atti a firma di GEO-PROBE 
dell’ottobre 2022 non rileva criticità sismiche.                                                                                                                

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Dalla relazione e tecnica geotecnica agli atti che illustra i dati dei sondaggi effettuati in loco, il 
progetto è ritenuto realizzabile a livello geotecnico: da un punto di vista geotecnico, morfologico e 
ambientale la proposta risulta è fattibile. 

Vengono, tuttavia, date le seguenti prescrizioni per gli adempimenti geologici: 

- la stima del carico limite dei terreni fornita nella relazione agli atti ha lo scopo di fornire ai 
progettisti i parametri per la valutazione tipologica ed il dimensionamento degli apparti 
fondali, 

- la successiva fase di attuazione dei lotti costituenti l’intervento dovrà trattare dal punto di 
vista esecutivo la realizziamone degli edifici, compresa la valutazione dei cedimenti dei 
singoli manufatti, specie quelli potenziali di natura post-sismica,  

- l’intera area dovrà essere sistemata opportunamente per permettere la raccolta ed il 
regolare deflusso delle acque superficiali, impendendo ristagni e/o percolazioni nel terreno; 
viene consigliato di realizzare i cortili dotandoli di una leggera convessità verso l’alto con 
pendenza dell’1% secondo quanto mostrato nella seguente figura, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

articolare attenzione dovrà essere posta nella messa in opera della rete idrica e fognaria, da 
realizzare utilizzando materiali di sicura tenuta anche in presenza di movimenti causati da 
modesti cedimenti dei terreni. 
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§ 5.6 – RIFIUTI 

o STATO ATTUALE 
Gli ambiti dell’AU n. 18 è ad oggi impermeabilizzata per circa il 79% e occupata in gran parte da 
un ampio capannone e manufatti edili a premesso uso di industria meccanica. 
I progettisti hanno già verificato che né sull’Ambito B né sull’Ambito A i capannoni produttivi 
tuttora presenti abbiano amianto esterno a rimuovere (sulla copertura dello stabilimento ex-
meccanica presente nell’Ambito A la rimozione in sicurezza / bonifica dell’amianto è avvenuta 
anni addietro). 
 

o IMPATTO POTENZIALE 
Gli attuali manufatti presenti sull’area verranno completamente demoliti per permettere la 
riqualificazione dell'intera area.  
Gli edifici produttivi in essere potrebbero contenere fibre di amianto al loro interno, che dovranno 
essere smaltite da ditta specializzata ed il materiale sarà smaltito secondo le norme vigenti. 

I progettisti hanno già verificato che né sull’Ambito B né sull’Ambito A i capannoni produttivi 
tuttora presenti abbiano amianto esterno a rimuovere (sulla copertura dello stabilimento ex-
meccanica presente nell’Ambito A la rimozione in sicurezza / bonifica dell’amianto è avvenuta 
anni addietro). 
Le fondazioni in progetto non andranno ad interrompere il naturale flusso idrico sotterraneo e 
che verranno rispettate le prescrizioni contenute nell'allegato O del PTCP: 

 

 
 
 
 
tant’è che la falda si torva a -9 m dal p.c. e non vi sono interrati – vd. Allegato 2 verbale ARPAE. 
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
In riferimento ai nuovi usi residenziali proposti, saranno previste apposte isole ecologiche di 
progetto per la futura gestione della raccolta rifiuti differenziati (vd. pag. 102). 
In relazione ai quantitativi e alla tipologia delle frazioni merceologiche che verranno prodotte, 
verrà presentata una stima delle stesse ed una proposta operativa di gestione della raccolta, 
volta a massimizzare la raccolta differenziata ed il corretto smaltimento di tutte le frazioni. 
Tale proposta dovrà essere concordata con il Comune di Casalecchio di Reno e l’ente gestore 
del Servizio Pubblico. 
Gli spazi per la raccolta differenziata a Casalecchio di Reno per le nuove costruzioni sono da 
identificare in modo che siano accessibili dalla strada pubblica, destinati all’esposizione dei rifiuti 
(RUE art. 9.6).  
Il progetto proposto individua già le due isole, una per ciascun ambito – vd. pag. 102. 
 
La bonifica degli elementi edilizi contenenti fibre di amianto che potrebbero essere rinvenute 
all’interno dei manufatti al momento della loro demolizione costituisce di per sé elemento di 
sostenibilità e di miglioramento dello stato attuale riguardo l’aspetto Rifiuti. 
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INDIVIDUAZIONE DELLE DUE PIAZZOLE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI PROGETTO 
 
 

 
 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 103 di 166



                                                                                Area Urbana n. 18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 
 

pag. 103 

§ 5.7 – ENERGIA 

o STATO ATTUALE 
Allo stato di fatto l'impatto sul consumo di energia e sulle conseguenti emissioni di gas serra è 
nullo, essendo l’area priva dismessa da anni. Ma prima vi erano usi produttivi, molto energivori. 
Non sono noti i consumi e le modalità di consumo energetico delle ditte / attività che in 
precedenza usufruivano degli immobili oggi presenti nell’area di intervento. 
 

o IMPATTO POTENZIALE 
L'intervento previsto comporta una variazione del fabbisogno finale di energia termica per la 
climatizzazione degli edifici e di energia elettrica per le attività da insediare (includendo i 
trasporti), conseguente al nuovo carico urbanistico. 
Il progetto non richiede l’installazione di una nuova cabina di trasformazione Mt/bt per cui verrà 
utilizzata quella esistente lungo via Michelangelo che alimenta / serve anche i due ambiti (vd. 
Figg. 11). 
I pali di illuminazione pubblica nei nuovi ambiti resteranno del tipo a braccio verso via 
Michelangelo, posti ad intervalli regolari per consentire un sufficiente illuminamento delle sedi 
viarie e delle aree di parcamento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I pali di illuminazione pubblica saranno dotati di ogni elemento accessorio necessario  per il loro 
corretto funzionamento. 
Verrà prevista l’introduzione di Fonti Energetiche rinnovabili (FER) sui coperti degli edifici 
previsti nei singoli lotti. 
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o Misure per la sostenibilità 
In fase esecutiva, il progetto dovrà garantire la sostenibilità energetica, ovvero dovrà realizzare 
un ambiente urbano ad alte prestazioni energetiche, caratterizzato da bassi consumi di energia 
finale ed alto impiego di fonti energetiche rinnovabili.  
La definizione dell’assetto planivolumetrico dei nuovi edifici e degli spazi trattati a verde dovrà 
massimizzare l’apporto energetico solare e allo stesso tempo limitare i fenomeni di 
surriscaldamento nei mesi estivi attraverso opportune soluzioni progettuali ed architettoniche. In 
particolare, per i nuovi edifici si prevede il rispetto delle misure di sostenibilità indicate anche 
nella Valsat del PSC, ovvero l'obbligo della classe energetica A.  
Quale sostenibilità, è prevista l’introduzione di Fonti Energetiche Rinnovabili (FER). 
Dovrà essere previsto uno sviluppo temporale modulare degli impianti, in modo da dimensionare 
la potenza impegnata secondo le esigenze insite ai diversi stadi temporali di sviluppo del 
comparto, prendendo in considerazione le possibilità di integrazione dei diversi sistemi che 
prevedano lo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili. 

Relativamente agli aspetti di risparmio energetico sono previsti: 
o rispetto della classe energetica A per gli edifici di progetto (EPgl,nren < 40 Kwh/mq/anno per 

gli edifici residenziali), 
o sistemi di condizionamento e di illuminazione ad alte prestazioni di risparmio energetico e 

contenimento delle dispersioni luminose verso l’alto, 
o copertura di oltre il 50% dei consumi di acqua calda sanitaria (ACS) e di almeno il 35% del  

consumo termico invernale per riscaldamento ed ACS, con sistemi di produzione da 
pannelli solari termici e una potenza elettrica fotovoltaica non inferiore a 1 kW per unità 
abitativa e 0,5 kW per ogni 100 m2 di superficie utile di edifici ad uso non abitativo. 
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§ 5.8 - ELETTROMAGNETISMO 

o STATO ATTUALE 
Le sorgenti a bassa frequenza, BF, che si collocano a minore distanza dal comparto sono: 
- linee elettriche aerea di alta tensione ubicate più ad Ovest, ad oltre 400 m di distanza dall’AU n. 

18, entrambe a terna semplice con mensole  normali, delle quali, però, non è possibile risalire al 
voltaico; ad ogni modo si tratta di una delle due tipologie di cui a pag. 107, 

- la cabina di trasformazione secondaria Mt/bt a filo strada di via Michelangelo di cui la foto alle 
Figg. 11, che disterà dagli edifici abitativi più prossimi almeno 20 m. 

Non sono presenti sorgenti ad alta frequenza, AF, ovvero le Stazioni Radio Base (SRB) per la 
telefonia mobile, entro i 200 metri dall’AU n. 18 (vd. Fig. 12.2). 
Le due SRB più vicine sono poste una ad Est in via Cimabue ed una in via Martiri di Piazza 
Fontana, entrambe ad oltre 400 m di distanza (vd. Fig. 12.2). 

 
Bassa frequenza 
La valutazione delle Distanze di Prima Approssimazione, DPA, relative alle sorgenti a bassa 
frequenza esterne al comparto esclude interferenze in termini di campi elettromagnetici dato che 
la distanza minima manutentiva e di tutela ai CEM per le cabine di trasformazione Mt/bt sono 
meno di 5 m e qui sono rispettati (vd. Fig. 10.2).  
Difatti, per quanto riguarda le cabine di trasformazione e deviazione le distanze di rispetto sono 
molto ridotte, così come sono ridotte le DPA rispetto alle Linee aeree di Mt: ciò è visibile 
dall’estratto della tabella delle DPA tratte dalla Linee Guida ENEL-TERNA riportata alla Fig. 
10.2. 
Nella Fig. 11 si riportano le ortofoto e le foto della esistente cabina di trasformazione Mt/bt. 
 
Per quanto riguarda le linee MT interrate, secondo quanto previsto dal DM 29/052/2008, la tutela 
in merito alle fasce di rispetto di cui all'art. 6 del DPCM 08/07/2003 non si applica in quanto le 
relative fasce di rispetto hanno un'ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal DM n. 449 
del 21/03/1988 e s.m.i. 
 
Per quanto attiene le linee di AT presenti nel territorio più prossimo all’AU n. 18, si vedano le 
Figg. 10.1 e 10.2: ve ne sono due che corrono ad oltre 400 m ad Ovest dell’area di indagine, 
entrambe di AT, a terna singola con mensole normali, delle quali non è noto il voltaggio di 
ciascuna, ma le cui DPA massime sono comunque di 25 m, quindi l’AU n. 18 ricade ampiamente 
all’esterno di esse. 
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Fig. 10.1 – Linee di AT presenti sul posto, distanti oltre 400m dall’AU n. 18 – vd. anche Figg 2.5.4 e 10.3 
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Fig. 10.2 – Estratto dalle Linee Guida TERNA per la definizione di DPA   
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Figura 10.3 – Estratto dalla TAV. 4.4a del QC 2012 di PSC “Limite di rispetto delle infrastrutture” 
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Figura 11.1 – Individuatone su ortofoto della cabina di trasformazione Mt/bt su via Michelangelo Buonarroti 

 

o 
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Figura 11.2 – Individuatone su foto della cabina di trasformazione Mt/bt lungo via Michelangelo Buonarroti 
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Alta frequenza 

Dall’analisi dei siti ARPAE e da sopraluoghi condotti in sito, si denota che allo stato di fatto non vi 
SRB entro i 400 m di distanza dall’AU n. 18 – vd. Fig. 12.2 con gli stralci dal sito ARPAE. 
L'art. 12 della DGR n. 197 del 20/02/2001 richiede l’analisi dell’impatto da campi elettromagnetici 
entro 200 m dal raggio di installazione delle stesse  le SRB: entro questi 200 m di raggio, i gestori 
devono indicare gli edifici presenti, le loro altezze, le destinazioni d'uso e le aree di pertinenza in 
modo da individuare le direzioni di puntamento delle antenne trasmittenti rispetto al Nord 
geografico. 

Per le distanze superiori ai 200 m dalle SRB è convenzionalmente verificato il limite di 6 V/m 
previsto per il campo elettrico della normativa nazionale vigente (DPCM 08/07/2003). 

 

o IMPATTO POTENZIALE 
Bassa frequenza 

Grazie a: 
 il fatto che non vengono introdotte nuove cabine di trasformazione, 
 lo stato dei luoghi illustrato, quindi l’assenza di linee di AT entro la distanza di 300 m, 
 le distanze esistenti fra le cabine di trasformazione le linee aeree di Mt, superiori ai 20 m, 

per le BF non vi sono impatti sui CEM da segnalare. 

 
Alta frequenza 
La valutazione dei volumi di rispetto relativi alle sorgenti ad alta frequenza mostra che non vi sono 
interferenze con l’area del comparto per qualsiasi altezza prevista, in quanto le SRB più prossime 
sono distanti oltre 400 m dall’ambito mentre sono le SRB entro i 200 m dal sito da analizzare per le 
quali è richiesto dall'art. 12 della DGR n. 197 del 20/02/200: per le distanze superiori ai 200 m dalle 
SRB è convenzionalmente verificato il limite di 6 V/m previsto per il campo elettrico della normativa 
nazionale vigente (DPCM 08/07/2003), che quindi non interessa il presente ambito. 
Per le AF, non vi sono impatti sui CEM da segnalare. 
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Relativamente alle basse frequenze generate dalle cabine esistenti (non ve ne sono di progetto 
all’interno dell’ambito), le DPA associate alla rete di trasporto, distribuzione e produzione 
dell'energia elettrica esistenti non interesseranno zone in cui è prevista la presenza con 
permanenza di persone per periodi superiori a 4 ore giornaliere. Le distanze rispetto allo stato di 
fatto garantiscono piena tutela rispetto all’inquinamento da CEM di BF. 

Relativamente alle alte frequenze, all’interno dei volumi di rispetto generati dagli impianti più 
prossimi all’ambiti, nello scenario oggi visionabile delle SRB di zona, nulla è richiesto per la 
sostenibilità ai fini della sua compatibilità per le AF dato che le attuali SRB più prossime si 
trovano ben oltre 200 m di distanza dal lotto oggetto di proposta progettuale. Le distanze rispetto 
allo stato di fatto garantiscono massima tutela rispetto all’inquinamento da CEM di AF. 
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Figura 12.1 – Individuatone su foto della cabina di trasformazione Mt/bt lungo via Michelangelo Buonarroti 
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Figura 12.2 – Individuatone delle SRB più prossime all’areale AU n. 18 
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Figura 12.3.1 – Individuazione delle SRB più prossime all’areale AU n. 18 
 
STAZIONE RADIO BASE 
Indirizzo: Via Cimabue snc - Casalecchio di Reno 
Tecnologie autorizzate: GSM900 - GSM1800 - LTE800 - LTE1800 - LTE2100 - UMTS900 - UMTS2100 
Data di attivazione: antecedente al 1/1/2019 

 
 

STAZIONE RADIO BASE 
Indirizzo: Area Agricola c/o Via martiri di Piazza Fontana snc - Casalecchio di Reno 
Tecnologie autorizzate: 5G3700 - LTE800 - LTE1800 - LTE2100 - LTE2600 - LTE2600-TDD - UMTS900 - UMTS2100 
Data di attivazione: 04/01/2021 

 
 

2 

1 
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Figura 12.3.2 – Individuazione delle SRB più prossime all’areale AU n. 18 
 
STAZIONE RADIO BASE 
Indirizzo: Via Belvedere 4 - Casalecchio di Reno 
Tecnologie autorizzate: GSM900 - GSM1800 - LTE800 - LTE1800 - UMTS900 - UMTS2100 
Data di attivazione: antecedente al 1/1/2019 

 
 
 

3 
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§ 5.9 - PAESAGGIO, VERDE E SPAZIO PUBBLICO 

o STATO 
L’ambito AU n. 18 nel settore 7 si colloca in un contesto del territorio urbanizzato di Casalecchio 
di Reno nella località Belvedere-Faianello di medio-alta densità urbanistica attuale. 
Dal vigente PSC 2019, la Tav. 5.1 qui riportata a pag. 11 si vede che ci si trova all’interno del 
territorio urbanizzato.  
L’AU n. 18 non è interessata dalla Tutela della visuale da salvaguardare della viabilità verso il 
paesaggio agricolo o collinare (art.10.10 del PTPC) – vd. Fig. 2.5.1. 
Dal vigente PTCP, l’AU n. 18 si trova all’interno dell’Unità di paesaggio n. 14 della Collina 
Bolognese, la cui scheda in estratto è mostrata nella Fig. 13.2. 
La zona pedecollinare è costituita da suoli provenienti da rocce argillose o marnose. 
Ad oggi  due ambiti non offrono spazi pubblici. 

 

Figura 13.1 – Estratto dalla TAV. 2.3 del QC 2012 di PSC “Tutele ecologico-ambientali” 
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Figura 13.2 – Unità di Paesaggio dell’AU n. 18 

Unità di Paesaggio 14 – Collina bolognese 
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Nelle Tavole 2 “Carta degli ecososistemi” del vigente PTM (approvato con DCM n. del 
12/05/2021) la zona viene identificata come territorio urbanizzato e qui vi è “ecosistema urbano”, 
senza vincoli o tutele specifiche da segnalare. 

 
o IMPATTO POTENZIALE 

Quanto indicato a pag. 20, l’intervento dissigilla le superfici impermeabilizzate  dell’AU n. 18 del 
50%, incrementando di oltre il 70% la superficie permeabile rispetto allo stato attuale. 
Nello specifico, nel progetto, le aree verdi di uso pubblico da cedere sono collocate lungo va 
Tintoretto in modo che anche le residenze già esistenti lungo questa strada possano usufruirne. 
Il verde pubblico da cedere verrà attrezzato. 
 
L’ambito in sé prevede ampia dotazione di verde, superiore al 49% della ST dell’areale. 
La tabella riportata a pag. 20 riporta le ST e delle superfici permeabili e impermeabili, con 
relative percentuali. 
E’ in corso di definizione lo studio sul verde privato interno ai due ambiti.  
Dai rendering di cui alla Fig. 8 se ne può già avere una idea distributiva. 
 
Nelle Figg. 14 si riportano le tavole relative ai due Ambiti delle superfici permeabili e 
impermeabili sia dello stato di fatto che di progetto. 
Nei due diversi ambiti vi saranno: 
 
AMBITO A 
- circa 42 alberi di 1 o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE, 

nell’area privata dell’ambito 
- circa 21 alberi di 1 o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE, 

nell’area verde attrezzato da cedere su via Tintoretto. 
 

Vista la scala di progettazione a cui ci si torva, si presumo, pertanto, fra area privata e da 
cedere per l’Ambito A circa 43/45 esemplari nuovi, oltre i 10 esemplari di 3° grandezza esistenti 
lungo via Porrettana (vd. pagg. 81 e 86). 
 
AMBITO B 

sottoambito B1 
- n.17 alberi di  2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE, con 1 

albero ogni 50 m2 di verde, 
- n. 9 alberi di 1° o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da regolamento del 

verde, con 1 albero ogni 60 m2 di parcheggio nell’area adibita al parcheggio, 
sottoambito B3 

- n. 5 alberi 1° o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da regolamento del verde 
con 1 albero ogni 60 m2 di parcheggio, nell’area adibita al parcheggio, 

 
Il totale di alberi corrisponderà a n. 31 nell’Ambito B.  

 
Nel complesso sono previsti almeno una novantina di nuovi esemplari da piantare, di 1° o 2° 
grandezza. 
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Figura 14.1.1 -  Superfici permeabili e impermeabili dell’Ambito A dello stato di fatto  
 

Permeabilità attuale AMBITO A 
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Figura 14.1.2 -  Superfici permeabili e impermeabili dell’Ambito A progetto 
 

Permeabilità di progetto AMBITO A 
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Figura 14.2.1 -  Superfici permeabili e impermeabili dell’Ambito B attuale 
 

Permebailitò allo stato di fatto AMBITO B 
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Figura 14.2.2 -  Superfici permeabili e impermeabili dell’Ambito B progetto 
 

Permeabilità di progetto AMBITO B  
  

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 123 di 166



                                                                                Area Urbana n. 18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 
 

pag. 123 

 
Per completezza, è stato effettuando il calcolo dell'Indice di Riduzione dell'Impatto Edilizio, da 
intendersi quale misura del minor impatto edilizio urbano, confrontando il progetto con lo stato 
attuale. 
Le superfici da considerare sono quelle riportate a pag. 20 ed alle tavole di progetto, possibili a  
variazioni di un qualche metro quadrato, il che non altera le presenti considerazioni. 
Ciò premesso, il valore dell’indice di riduzione dell’impatto edilizio (RIE) viene valutato nella 
situazione approvata e post-intervento con la seguente formula: 

 

 

dove: 

Svi = i-esima superfici trattata a verde 
Sij = j-esima superficie esterna non trattata a verde 
Se = superficie equivalente delle alberature (valore tabulato in funzione del numero e delle 

altezze delle alberature (vd. Allegato 1) 
 = coefficiente di deflusso (vd. Allegato 1) 
 = coefficiente di albedo (vd. Allegato 1). 

 

La valutazione viene eseguita a livello globale dell’AU n. 18, non distinta in ambiti essendo un 
procedimento unico. 

L’uso attuale è misto con prevalenza di produttivo - USO 2, che richiede un RIE minimo di 1,5, 
con possibile RIE migliorativo superiore a 2 di eccellenza superiore a 2,5 (vd. pag. 124).  

L’uso di progetto è quello “abitativo" - USO 1, che richiede un RIE minimo di 4, con possibile RIE 
migliorativo superiore a 5 di eccellenza superiore a 6 (vd. pag. 124).  

Il RIE dello stato di fatto è pari a 1,59 (vd. pag. 124), quindi sarebbe buono se 
permanessero usi produttivo, ma appena sufficiente se vi fossero usi residenziali. 

il RIE di progetto è pari a 6,79 (vd. pag. 125), quindi superiore al valore di Eccellenza, 
classificabile con "RIE di eccellenza" per gli usi abitativi. 

Nel progetto proposto, rispetto all'uso residenziale (uso n. 1) il RIE risulta non solo "migliorativo" 
(valore almeno pari a 5), ma anche di "eccellenza" (valore almeno pari a 6), grazie ad una buona 
presenza di verde profondo, di superfici permeabili e di numerosi alberi proposti di II grandezza 
almeno (che si tratti di verde pubblico o privato – vd. pag. 125).  

Accettabile allo stato di fatto, il RIE di progetto viene notevolmente aumentato. 

Ciò conferma quanto valutato in termini teorico-qualitativi ai paragrafi precedenti per quanto 
attiene l'habitat naturale ed il verde ed un loro impatto positivo nel volgere verso lo scenario 
futuro.  

Casalecchio di Reno non è qui interessato da aree SIC-ZPS, e per gli aspetti legati alla fauna 
non vi è nulla da segnalare. 
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CALCOLO DEL RIE DELLO STATO DI FATTO PER L’AU N. 18 
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CALCOLO DEL RIE DI PROGETTO PER L’AU N. 18 
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Per ottimizzare il valore della biopotenzialità 
territoriale, in questo caso come nei sempre più 
frequenti interventi di riqualificazioni di aree urbane, 
nel progetto in oggetto i parcheggi sono stati previsti 
alberati al fine di assicurare un idoneo 
ombreggiamento alle auto in sosta ed evitando la 
formazione di isole di calore.  

Sono già state previste: 

a) pavimentazioni drenanti, da realizzare con l’impiego 
di appositi elementi forati nelle aree di stazionamento 
dei veicoli; con i nuovi materiali proposti, questo 
provvedimento consente di rendere permeabile il 
oltre il 90% delle superfici destinate ai parcheggi di tal tipo (comprendente viabilità di accesso, 
corselli e spazi di stazionamento), 

b) la formazione in piena terra di alberature a sesto regolarizzato di 7-7,50 m con piantagione di 
specie di 2° grandezza in modo da costituire, a regime, una copertura arborea pressoché 
continua, sia sugli spazi di stazionamento come sui corselli; la dimensione del sesto di impianto 
delle alberature è ottenibile riservando almeno 1,50 m per la messa in buca delle piante, il loro 
tutoraggio e la formazione di cerchiatura di protezione del fusto all’interno della pavimentazione 
drenante continua, 

c) il mantenimento e lo sviluppo dell’apparato arboreo, nelle suddette condizioni limite, impone di 
sussidiare la piantagione con specifico impianto di irrigazione puntuale finalizzato sia 
all’attecchimento che alla gestione dell’umidità del terreno, ordinariamente alimentato dall’acqua 
piovana per la presenza della pavimentazione drenante, nei periodi siccitosi; occorrerà un 
sistema di irrigazione automatica gestita da sonde di rilevazione dell’umidità, 

d) la realizzazione di dispositivi alla base degli alberi (cordoli, copri tornelli, ecc) a difesa del tronco 
e delle radici, 

e) se utile anche ai fini energetici, parte delle alberature possono essere sostituite, in caso di 
necessità da pensiline fotovoltaiche. 

 

Pavimentazioni in prefabbricati in cls o materiale sintetico riempiti di 
substrato o inerbiti posati su apposita stratificazione di supporto 
(grigliati garden) 

 

 

La funzione prevalente del verde in questo contesto di riqualificazione urbana estesa sarà quella 
dedicata anche  al gioco ed al relax nel lotto da cedere al Comune poste lungo via Tintoretto 
dell’Ambito A,  e il verde verrà attrezzato e si adatterà a principi anche estetici e decorativi.  

Altro fattore importante da considerare nella disposizione del verde nell’area gioco e relax sarà 
quello relativo alla sicurezza: l'area oggetto di stralcio condivide in parte i propri margini con 
strade, pertanto attenzione dovrà essere rivolta alla creazione di quinte vegetali poste al cordolo 
dei giardini privati o dei cigli stradali. 
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Le eventuali installazioni, non dovranno interferire con la vegetazione prevista, ma dovranno 
integrarsi reciprocamente in un disegno complessivo che garantisca gli idonei livelli di 
ombreggiamento, umidità e ventilazione. 

   
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Per gli aspetti legati al verde ed al paesaggio, la sostenibilità della proposta è data dall’ampia 
superficie lasciata a verde profondo (50%), oltre che dal fatto che l’intervento non prevede edifici 
di oltre cinque piani fuori terra, il che permette di mantenere lo sky-line adeguato al contesto in 
cui viene inserito, nel rispetto della retrostante collina. 
Ampia area verde verrà ricavata su tutti i lotti che costituiscono l’AU n 18. 
Al fine di aumentare la permeabilità del comparto si potrà considerare l'uso di materiali non 
semipermeabili ma certificati come pavimentazioni drenanti e filtranti del 95-100% oggi 
disponibili in commercio anche per i percorsi pedonali che si trovano all'interno delle aree verdi 
private, garantendo adeguate caratteristiche di scorrevolezza del percorso e durabilità del 
materiale. 
Casalecchio di Reno non è qui interessato da aree SIC-ZPS, e per gli aspetti legati alla fauna 
non vi è nulla da segnalare al riguardo. 
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§ 5.10 - PATRIMONIO CULTURALE / ARCHITETTONICO / ARCHEOLOGICO 

o STATO ATTUALE 
Nelle Tavole di PSC e di PTCP nulla viene segnalato per quanto attiene gli aspetti storico-
archeologici o eventuale / potenziale vulnerabilità archeologica 
Trattandosi di una porzione di centro urbanizzato consolidato, qui la vulnerabilità archeologica è 
NULLA.  
Non sussistono vincoli. 
Si segnala solo che la SS64, via Porrettana è, è classificata come “viabilità storica” (vd. pag. 49), 
ma questa per scelte progettuali e di accessi alle aree, non viene interessata / intaccata dalla 
proposta progettuale. 
 
 

o IMPATTO POTENZIALE 
Non sussistono vincoli come mostrato nella TAV. 3.2 del QC 2012 di PSC “Potenzialità 
archeologiche” riportata in stralcio in Fig. 15. 
Il progetto propone / prevede la realizzazione di interrati ma gli scavi si limiteranno alle ad una 
profondità massima di 4 m. 

 
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 

Non sussistono vincoli allo scavo fino a 11 m per motivi sismici, ma ciò non è richiesto al 
progetto. 
Il progetto propone / prevede la realizzazione di interrati ma gli scavi si limiteranno alle ad una 
profondità massima di 4 m. 
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Figura 15 – Estratto dalla TAV. 3.2 del QC 2012 di PSC “Potenzialità archeologiche” 
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§ 5.11 - INQUINAMENTO LUMINOSO 

o STATO ATTUALE 
L’inquinamento luminoso è definito come “ogni alterazione dei livelli naturali di luce” ed è 
assodato che l’uso scorretto ed esagerato della luce crei diversi problemi ambientali e di salute. 
La regione, con la L.R. n. 19/2003 e le sue direttive tecniche applicative (quella attualmente in 
vigore è la “Terza Direttiva” approvata con DGR n. 1732/2015) ha promosso la riduzione 
dell'inquinamento luminoso e dei consumi energetici da esso derivanti, nonché la riduzione 
delle emissioni climalteranti e la tutela dell'attività di ricerca e divulgazione scientifica degli 
Osservatori astronomici. Per queste finalità, la norma stabilisce i requisiti tecnici e di gestione 
degli impianti di illuminazione pubblica e privata e detta indirizzi di buona amministrazione ai 
Comuni sul cui territorio sono presenti Zone di particolare protezione, aree particolarmente 
tutelate dall'inquinamento luminoso, (Aree Naturali Protette, Siti della Rete Natura 2000, 
Corridoi ecologici e zone attorno agli Osservatori astronomici che hanno fatto richiesta di 
tutela). 
La più recente ed importante novità normativa a livello nazionale è costituita dalla emanazione 
dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) Ministeriali validi per l'illuminazione pubblica. In particolare, 
ci si riferisce al DM 27/9/2017 “Criteri Ambientali Minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose 
per la pubblica illuminazione, per l'acquisizione di apparecchi per l'illuminazione pubblica e per 
l'affidamento del servizio di progettazione di impianti per l'illuminazione pubblica" e al DM 
28/3/2018 "Criteri Ambientali Minimi per il servizio di illuminazione pubblica".   
 
La DGR n. 1732/2015 distingue, nello specifico, due zone: 

o quella di particolare protezione, 
o quella fuori dalla zona di particolare protezione 

e due tipologie di impianti: 
o pubblici 
o privati. 
Gli impianti privati, inoltre, si differenziano in: 
o piccoli impianti (fino a 10 apparecchi) 
o grandi impianti (oltre 10 apparecchi). 

 
Le zone di particolare protezione vanno recepite alla prima occasione utile negli strumenti di 
pianificazione: Casalecchio di Reno ricade nella Zona di particolare protezione dall’inquinamento 
luminoso dell’Osservatorio di Monte San Pietro “Felsina” BO2 e dell’Osservatorio professionale 
del comune di Loiano INAF “Cassini” BO1 come visibile dall’estratto di cui alle Figg. 16 tratto dal 
sito sull’Inquinamento Luminoso della regione Emilia-Romagna: la mappa regionale delle Zone 
di protezione aggiornata al luglio 2019 è la seguente. 
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Figura 16.1 – Zone di particolare protezione all’inquinamento luminoso in regine e marcatura di Casalecchio di Reno 

 
 
 
 
        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 16.2 – Zone di particolare protezione all’inquinamento luminoso in regine e marcatura di Casalecchio di Reno 
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Figura 16.3 – Estratto dall’art. 13.7bis del vigente PTCP 
 

 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

o IMPATTO POTENZIALE 
L’ambito AU n. 18 nel Settore 7 Belvedere-Faianello ricade nelle Zone di Protezioni (ZDP) 
dall’inquinamento Luminoso di due osservatori, come indicato anche nelle tavole di cui l’estratto 
a pag. 131: 
 osservatorio “Cassini”, osservatorio professionale INAF, Del comune di Loiano, BO1, 
 stazione astronomica “Felsina”, del comune di Monte S. Pietro, BO2, 

La tutela del territorio dall’inquinamento luminoso avviene e a livello di Piani/Programma su 
scala provinciale e i piani agli atti hanno già acquisito tale vincolo, sia nel PTCP che nel PSC. 
A livello di impatto, il nuovo intervento produrrà inquinamento luminoso nella misura in cui non 
attuasse le direttive di cui alla DGR n. 1732/2015, ma, essendo questa vigente, l’intervento 
rispetterà i contenuti della terza direttiva della L.R. n. 19/2003, DGR n. 1732/2015. 
In fase esecutiva si definiranno i sistemi di illuminamento, di progetto nelle aree private e in 
adeguamento sulla strada pubblica, dovranno sottostare alla terza direttiva della L.R. n. 
19/2003, DGR n. 1732/2015, per cui ogni forma di luce artificiale dovrà: 

- non disperdere al di fuori dell’area a cui è funzionalmente dedicata, 
- essere orientata al di sopra della linea di orizzonte, 
- non indurre effetti negativi conclamati sull’uomo o sull’ambiente. 
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o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
L’intervento nell’areale n.18 inciderà nella distribuzione elettrica pubblica (in parte minima) che 
privata, per cui si dovrà sfruttare adeguatamente la luce artificiale distribuita. 
Per permettere la sostenibilità dell’intervento anche da un punto di vista dell’inquinamento 
luminoso per: 
 vivere più in sicurezza (tanta luce “acceca” chi aggredito, non l’aggressore, quindi meglio 

impiegata ben direzionata, non diffusa ed abbagliante, quindi meglio poca e ben usata non 
tanta e dispersa), 

 risparmiare energia e denaro, sia privato che pubblico, perché ormai gli spazi di vita vanno 
illuminati applicando criteri antinquinamento luminoso e finalizzati al risparmio energetico, 

 inquinare meno l’aria, difatti la riqualificazione degli impianti di illuminazione pubblica 
rappresenta una delle azioni indicate per il risanamento della qualità dell’aria (riduzione 
emissioni che alterano il clima derivanti dai processi di combustione), 

 riscoprire il “cielo notturno” e la visione delle stelle, con valore culturale; l’UNESCO 1997 ha 
redatto la “Dichiarazione Universale dei Diritti delle Generazioni Future” dove è scritto che le 
generazioni future hanno diritto a ricevere in eredità una Terra indenne e non contaminata, 
includendo il diritto ad un cielo puro che in questa zona è ancora apprezzabile dato che ad 
Ovest e Nord vi sono ampi campi liberi non ancora urbanizzati, 

occorrerà tenere conto di quanto sopra nella programmazione del sistema infrastrutturale 
dell’illuminazione di progetto. 
 

Nella progettazione dell’illuminazione, quindi, secondo la DGR n. 1732/2015, sarà bene 
impiegare lampade al Sodio Alta Pressione (SAP) o sorgenti di analoga efficienza.  
Si potranno usare anche sorgenti a luce bianca (tipo LED) fino a 3000 K (zona di protezione), 
con LED color ambra per habitat particolari. 
 
Qualora occorresse adeguare l’illuminazione pubblica, per questa si dovranno impiegare 
apparecchi sicuri per il rischio fotobiologico, apparecchi/impianti dotati di sistemi per ridurre la 
potenza almeno del 30% agli orari decisi dal comune Impianti dotati di orologi astronomici e di 
crepuscolari. 
 
Per l’illuminazione privata, occorrerà impiegare apparecchi sicuri per il rischio fotobiologico, 
impianti dotati di sistemi di rilevazione di presenza per ridurre il più possibile i tempi di 
accensione. 
Il tutto per andare incontro anche agli aspetti di risparmio energetico, come contenuto nel titolo 
stesso della legge regionale “a monte”, ovvero la L.R. n. 19/2003, denominata “Norme in materia 
di riduzione di Inquinamento Luminoso e di Risparmio energetico”. 
Per i piccoli impianti privati, il risparmio energetico si ottiene rispettando i limiti di potenza già 
visti nella sezione “Quanto illuminare” e quindi non superando i 100 W per apparecchio ed i 200 
W  totali. 
Per gli altri impianti (“non piccoli”), alla fine dei lavori deve essere acquisita dall’installatore, la 
Dichiarazione di conformità di installazione alla normativa e al progetto (ove previsto). Tale 
dichiarazione va tenuta conservata dal soggetto privato, e presentata al Comune qualora 
richiesta (Allegato I della direttiva del 2015), che verrà prodotta anche per il presente progetto. 
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Nelle aree private dei nuovi fabbricati essendovi oltre 20 apparecchi, l’illuminazione dovrà 
essere studiata da un progettista qualificato che preveda l’adozione di apparecchi a ridotto 
abbagliamento, accensioni diversificate ed inibite a vicenda oltre che rilevatori di presenza. 
 
Relativamente agli aspetti di risparmio energetico e luminoso occorrerà prevedere: 

- il rispetto della classe energetica A per gli edifici di progetto (EPgl,nren < 40 Kwh/mq/anno per gli 
edifici residenziali), 

- sistemi di condizionamento e di illuminazione ad alte prestazioni di risparmio energetico e 
contenimento delle dispersioni luminose verso l’alto, 

- copertura di oltre il 50% dei consumi di acqua calda sanitaria (ACS) e di almeno il 35% del  
consumo termico invernale per riscaldamento ed ACS, con sistemi di produzione da pannelli 
solari termici e una potenza elettrica fotovoltaica non inferiore a 1 kW per unità abitativa e 0,5 
kW per ogni 100 m2 di superficie utile di edifici ad uso non abitativo. 
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§ 5.12 - CONTESTO SOCIALE 

o STATO 
Ad oggi l’area è privata e divisa in due ambiti, A e B. a suo volta  l’Ambito A è diviso in due lotti. 
L’areale si trova già all’interno del perimetro del territorio urbanizzato consolidato, distante oltre 
1 km dall’alveo del fiume Reno. 
A livello di contesto sociale, fino ad oggi l’area ha avuto interesse e fruizioni private, per lo più 
produttive. 
Dalle Figg. 17.1, 17.2 e 17.5 “Sistema dei luoghi centrali” si vede che l’areale è in centro 
urbanizzato consolidato, con l’ambito A interessato ad Est dalla viabilità storica della via 
Porrettana, SS64, mentre l’areale non è interessato dalla visuale della viabilità verso il 
paesaggio agricolo e collinare da salvaguardare. 
 
La Fig. 17.3 riporta l’estratto della Tav. 4.1 del QC 2012 di PSC “Periodizzazione del sistema 
insediativo” da cui si vede che gli edifici sull’Ambio B sono risalenti agli anno ’60-’70, mentre 
quello sull’Ambito A sono risalenti agli anni ’40-’50. 
 
Dalla Fig. 17.4, che riporta l’estratto della Tav. 4.2a del QC 2012 di PSC “Dotazioni territoriali”, si 
vede che l’areale è servito da rete mista. 
 
Dalle Figg. 17.6*, che riportano estratte dalle Tavv. 1.1 del QC 2012 di PSC “Sistema 
demografico e struttura della popolazione” si vede la distribuzione al 2010 della popolazione per 
età nel  settore Belvedere-Faianello  
Il settore Belvedere-Faianello al 2010 aveva una elevata percentuale di residenti stranieri (vd. 
Fig. 17.6.2). 
 
Dalla Tavola 5 “Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo” del vigente PTM 
approvato con DCM n. 16 del maggio 2021 si  vede che l’areale è in zona di Ecosistema urbano, 
senza nulla di specifico da segnalare nel PTM per questo aspetto. 
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Figura 17.1 – Estratto dalla Tav. 2.4 del QC 2012 di PSC “Uso reale dei suoli” 
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Figura 17.2 – Estratto dalla Tav. 3.1 del QC 2012 di PSC “Sistema delle permanenze” 

 

 

 

Tav. 3.2 
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Figura 17.3 – Estratto dalla Tav. 4.1 del QC 2012 di PSC “Periodizzazione del sistema insediativo” 
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Figura 17.4 – Estratto dalla Tav. 4.2a del QC 2012 di PSC “Dotazioni territoriali” 
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Figura 17.5 – Estratto dalla Tav. 4.5 del QC 2012 di PSC “Sistema dei luoghi centrali” 
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Figura 17.6.1 – Estratto dalla Tav. 1.1 del QC 2012 di PSC “Sistema demografico e struttura della popolazione” 
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Figura 17.6.2 – Estratto dalla TAV. 1.1 del QC 2012 di PSC 
Percentuale di ab. stranieri per settore” 

 

o IMPATTO POTENZIALE 
Il progetto, come visibile dall’estratto 
planimetrico progettuale riportato 
nelle Figg. 3.2.*, prevede la 
realizzazione di un parchetto 
pubblico da cedere  al comune che 
sarà utile anche per gli attuali 
residenti di via Tintoretto e restanti 
della zona. 
Al centro del settore, quindi, verrà 
attrezzato uno spazio verde pubblico, 
fruibile sia dai nuovi residenti 
insediati che dai preesistenti abitanti 
delle vicine residenze: data la 
vicinanza, questa area potrà essere 
fruita anche dai residenti del nucleo 
storicizzato di Belvedere-Faianello, 
con indubbio risvolto sociale 
aggregativo positivo.  
 
Inoltre, l’intervento prevede i seguenti interventi riaventi nel miglioramento dell’assetto urbano: 

1. realizzazione dei parcheggi pubblici a servizio dei residenti di via Tintoretto, oltre all’area 
pubblica adibita a verde pubblico, 

2. realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede su via Tintoretto nella porzione adiacente 
all’ambito A, 

3. riqualificazione del marciapiede esistente su via Tintoretto con anche la realizzazione di 
rampe di raccordo con la strada, 

4. realizzazione di un’area di manovra su via Tintoretto, 
5. creazione di stalli di sosta pubblica lungo via Michelangelo a servizio dei futuri residenti 

nell’area, 
6. allargamento del marciapiede lungo il lato Nord di via Michelangelo per migliorare 

l’accesso al parco collinare, 
7. posizionamento di paletti dissuasori nell’ultimo tratto di via Michelangelo fino all’ingresso 

del parco collinare, 
8. riqualificazione degli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo, 

Porrettana e Cimabue, 
9. realizzazione di un parcheggio pubblico sul fronte dell’Ambito B, 
10. realizzazione della barriera acustica sul fonte di via Porrettana  (vd. Figg. 4.2), 
11. riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato Ovest di via Porrettana, tra 

via Michelangelo e via Tintoretto (sul fronte dell’Ambito A), 
12. riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato Ovest di via Porrettana 

verso via Leonardo Da Vinci, 
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13. realizzazione di un  nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via 
Porrettana dotato di adeguato sistema luminoso di segnalazione e sicurezza e di idonea 
illuminazione, 

14. spostamento della fermata TPER su via Porrettana verso Nord, quasi al centro del lato 
Est dell’ambito A verso la SS64 (vd. sotto). 

 
 
 

 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0022570 del  13/07/2023  -  Pag. 144 di 166



Area Urbana n.18, Michelangelo-Vinci, Casalecchio di Reno (BO) - Rapporto ambientale 

pag. 144 

Per quanto qui illustrato, l’impatto dell’intervento in termini di contesto sociale è nettamente 
positivo. 
 

o MISURE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Sotto il profilo del contesto sociale, la sostenibilità 
proposta consiste nella stessa fornitura dello spazio 
verde pubblico attrezzato da cedere verso via 
Tintoretto, nell’adeguamento e messa in sicurezza dei 
marciapiedi sia su via Michelangelo che su via 
Porrettana e degli accessi carrabili, la realizzazione di 
un nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a 
chiamata su via Porrettana dotato di adeguato sistema 
luminoso di segnalazione e sicurezza e di idonea 
illuminazione.  
Un moderno sistema similare è stato installato 
recentemente in via Don Luigi Sturzo a Croce di 
Casalecchio (vd. foto a fianco, che si illumina di note 
su chiamata). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla Fig. 8 sono stati riportati rendering 3D dello scenario fruibile e del verde proposto che di per 
sé rispondono all’impatto positivo che l’intervento apporterà all’ambito Michelangelo-Vinci. 
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§ 6 - MISURE DI SOSTENIBILITÀ: MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI PREVISTE 

Si riportano di seguito le principali misure di mitigazione e compensazione previste dal progetto, 
mirate alla sostenibilità ambientale dello stesso. 

Relativamente alle acque superficiali: 
- vi saranno reti separate per le acque bianche, acque nere e di prima pioggia (non si necessita 

qui di un sistema di raccolta delle acque meteoriche venendo la zona ampiamente de-
impermeabilizzata e non permeabilizzata), 

- in fase di richiesta del titolo edilizio si potrà predisporre il recupero delle acque meteoriche delle 
coperture per l’alimentazione del sistema irriguo del verde. 

Relativamente agli aspetti di risparmio energetico e luminoso saranno previsti: 
- rispetto della classe energetica A per gli edifici di progetto (EPgl,nren < 40 Kwh/mq/anno per gli 

edifici residenziali), 
- sistemi di condizionamento e di illuminazione ad alte prestazioni di risparmio energetico e 

contenimento delle dispersioni luminose verso l’alto, 
- copertura di oltre il 50% dei consumi di acqua calda sanitaria (ACS) e di almeno il 35% del 

consumo termico invernale per riscaldamento ed ACS, con sistemi di produzione da pannelli 
solari termici e una potenza elettrica fotovoltaica non inferiore a 1 kW per unità abitativa e 0,5 
kW per ogni 100 m2 di superficie utile di edifici ad uso non abitativo. 

Relativamente ai rifiuti sono previste opere di smaltimento in sicurezza dei rifiuti di demolizione, 
anche in riferimento alle eventuali fibre di amianto che si dovessero rinvenire all’interno dei 
manufatti da demolire. 

Per quanto riguarda la componente acustica, sono state previste nuove opere mitigative 
acustiche al fine del raggiungimento del rispetto dei limiti di legge. Occorrerà avere il rispetto diei 
50 km/h di percorrenza della via Porrettana al fine del rispetto dei limiti di classificazione acustica 
comunale. 

Relativamente al verde sono previsti: 
 importante intervento di de-impermabilizzazione dell’area, con conseguente 

o l’incremento della permeabilità dei suoli, 
o l’incremento della superficie di verde profondo,  

 bonifica anche superficiali dei suoli sui quali introdurre il “nuovo” verde, 
 cessione di superficie di verde resa pubblica ed attrezzata, adeguamento del sistema 

marciapiedi, accessi carrabili, transiti pedonali intorno a tutto l’areale per la messa in 
sicurezza ciclopedonale dello stesso. 

 

Relativamente all'accessibilità ed alla qualità dell'aria sono da considerare quali azioni 
mitigative/compensative: 
- l’incremento della dotazione di parcheggi pubblici, 
- la cessione di parte dell’area verde, 
- la realizzazione di un numero adeguato di stalli per la sosta di biciclette e vetture sia nelle aree 

destinate ad usi residenziali sia in quelle destinate agli usi pubblici, 
- da valutare da parte dell'Amministrazione, in funzione anche di eventuali stralci funzionali del 

comparto, l'opportunità di organizzazione del trasporto pubblico su gomma (TPL) nella zona, 
mentre il progetto prevede già lo spostamento della fermata TPER verso Nord (vd. pag. 143). 
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Relativamente al contesto sociale, quali aspetti compensativi, l’intervento propone: 
- la rinaturalizzazione dell’areale per quasi il 50% della superficie territoriale attuale, 
- la realizzazione di spazio verde pubblico attrezzato su via Tintoretto, 
- nuovi stalli sosta biciclette e parcheggi pubblici per le vetture. 
 

 

 

§ 7 - PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 
Il PMA, Programma Monitoraggio Ambientale 2), relativo all'attuazione del progetto proposto ha 
un duplice scopo: 

• controllare alcuni aspetti che, come descritto nelle relative componenti ambientali, non 
sono completamente definibili in questa sede in virtù di scelte urbanistiche non 
dipendenti dal proponente del progetto ma da future scelte delle PA, 

•  potere eseguire una più completa verifica in merito al rispetto di alcune misure di 
sostenibilità indicate. 

In riferimento alle componenti ambientali, si consigliano quindi i seguenti monitoraggi. 
 
 Permeabilità e verde 

In fase post-operam per gli aspetti legati alla permeabilità e verde, visto: 
 l’intervento di tipo residenziale e di area verde pubblica,  
 il contesto che volge al residenziale dell’intera zona, 

al fine di valutare compiutamente il rispetto delle misure per la sostenibilità e l'attuazione del 
Piano in fase operativa, si propone il monitoraggio annuale post-operam per almeno tre anni 
consecutivi della mortalità dei nuovi esemplari introdotti e impiantati dal progetto.  
Qualora si riscontrasse il decesso di qualche esemplare, questo andrà reimpiantato nella 
stagione successiva più idonea all’attecchimento della specie in questione. 
Sia il verde privato che quello pubblico ceduto dovranno essere adeguatamente serviti da 
sistema di irrigazione automatica per la rispettiva sopravvivenza e tenuta. 

 
 Acustica 

Visti i contenuti dell’elaborato previsionale di clima acustico agli atti, in particolare per i livelli 
sonori notturni previsti, vista la vicinanza alla SS64 quale fonte sonora dominante la zona, si 
consiglia di effettuare il monitoraggio di una settimana come da DM 16/03/98 per il rumore da 
traffico veicolare presso uno dei punti finestrati dei piani alti del fabbricato residenziale che sarà 
più esposto alla SS64, ovvero presso quello meno protetto dalla nuova barriera proposta (vd. 
Figg. 4.2), per porsi in condizioni prudenziali, al fine di verificare il rispetto dei limiti sonori 
assoluti di classe acustica a cui tale ricettore è assegnato. 
 

                                                           
2) Strumento metodologico che descrive come sarà svolto il monitoraggio ambientale in termini di attività, soggetti coinvolti, 

metodologia individuata per l’analisi degli effetti del Programma e per la loro valutazione, strumenti informatici utilizzati per 
la gestione del flusso di informazioni e per la loro restituzione ai fini della comunicazione al pubblico e del supporto alle 
decisioni dell’Autorità di Gestione. 
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§ 8 - VERIFICA DI COERENZA CON LA VALSAT DEL PSC 
Lo scopo della VALSAT è garantire la sostenibilità e la qualità insediativa ed ambientale degli 

interventi proposti, verificandone la coerenza rispetto agli obiettivi che si è posto il PSC, ovvero gli 
altri vari strumenti urbanistici sovraordinati acquisiti nel PSC. 

Trattandosi il PSC di uno strumento che integra le politiche territoriali a livello comune o di 
associazioni comunali, la valutazione è operata prendendo a riferimento anche gli obiettivi di 
sostenibilità fissati dai vari piani sovraordinati, che ne costituiscono il quadro di riferimento non 
essendo sempre i P/P comunali allineati con quelli sovracomunali per sfalsamento delle 
tempistiche di aggiornamento degli stessi. 

Il progetto risponde alle prescrizioni di sostenibilità dell’ambito AU n. 18 di PSC, allontanando le 
attività produttive non più compatibili con le residenze, creando spazi di sosta pubblica ed un 
nuovo spazio verde attrezzato utile ad appannaggio di tutti i residenti della zona. 

In via qualitativa (e riassuntiva per quanto qui esposto) la trasformazione in oggetto e le misure 
di sostenibilità illustrate nel presente elaborato risponde ai seguenti obiettivi: 

- miglioramento delle risorse idriche, attraverso politiche di tutela qualitativa e quantitativa, e 
l'adozione di politiche di ciclo integrato (risparmio/riuso); il risparmio di acqua potabile potrà 
essere conseguito attraverso l'adozione di dispositivi tecnologici atti a ridurre il consumo di 
acqua e al riuso delle acque a scopo irriguo; il miglioramento qualitativo delle acque potrà 
essere garantito dalla separazione delle acque bianche dalle nere e dall’adozione di 
eventuali sistemi di trattamento, se risulteranno necessari, 

- intervento di recupero della permeabilità dei suoli e il contenimento della diffusione urbana; 
questo aspetto di interventi edilizi con usi residenziali risulta tendenzialmente critico ma 
nella fattispecie circa il 50% della St verrà riportata a verde profondo, offrendo un indice di 
Riduzione dell’Impatto edilizio, RIE, oltre l’6,5 quindi oltre il valore di Eccellenza per gli usi 
abitativi che è 6, 

- adeguamento della rete viaria d’accesso ai lotti ed al futuro parchetto attrezzato, 
- cessione di spazi di verde finalizzati alla realizzazione di un parco pubblico. 

Fra gli obiettivi generali del PSC del comune di Casalecchio di Reno vi sono i seguenti (vd. 
Valsat di PSC): 

- contenimento della dispersione insediativa sul territorio e del consumo di nuovo suolo, 
- programmazione temporale dello sviluppo insediativo in stretta congruità con la 

sostenibilità delle dotazioni territoriali, in un quadro condiviso ai vari livelli normativi, 
- utilizzo dello strumento della perequazione urbanistica, finalizzato ad assicurare il 

parallelo sviluppo della “città pubblica e di quella privata”, 
- incremento della qualità ambientale e della coerenza con una nuova qualità insediativa 

sia in termini urbanistici che edilizi, 
- tutela e valorizzazione del paesaggio come patrimonio collettivo non rinnovabile, 
- incentivazione al presidio attivo del territorio rurale compatibile con la fragilità ambientale 

dello stesso. 
Analizzata la tipologia di intervento si ritiene che gli obiettivi generali di sostenibilità del PSC 

siano perseguiti.  
Le misure di sostenibilità sono state volte alla richiesta del massimo sforzo progettuale per 

incrementare la permeabilizzazione dei suoli, attraverso le soluzioni progettuali e tecnologiche in 
parte già definite ed in parte da ottimizzare on gli Enti preposte in sede di rilascio del titolo 
autorizzativo. 
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§ 9 - CONCLUSIONI SULLA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE DEL PIANO 
 La proposta presentata con Accordo nell’ambito AU n. 18 nel Settore 7 Belvedere-Faianello 

posta in fregio a via Porrettana (SS64) e via Michelangelo a Casalecchio di Reno, a cui la presente 
VAS / VALSAT è annessa, è presentata ai sensi dell’ art. 18 della L.R..n. 24/2017. 

Ad oggi, la versione progettuale del gennaio 2022 riportata in stralcio alle Figg. 4 e 5 si ritiene 
abbia raggiunto buoni compromessi fra le esigenze pubbliche, quelle della progettazione e quelli 
dei privati, nel rispetto dei vincoli e tutele riferiti ai diversi fattori ambientali, urbanistici e territoriali. 

Il progetto proposto nel Accordo in oggetto è risultato compatibile e sostenibile in termini di 
impatto ambientale, con incidenza bassa sui principali fattori ambientali (vd. pag. 149), per 

- la tipologia d’intervento proposto, 
- le scelte progettuali perseguite, 
- le azioni compensative e mitigative ad esso annesse. 

Visti gli interventi di importante maggior permeabilizzazione che si raggiungerà, la realizzazione 
dei nuovi percorsi pedonali, lo spazio verde parco pubblico che potrà ricavarsi su via Tintoretto per 
l’introduzione di maggior verde sia privato che pubblico rispetto agli standard minimi ed i potenziali 
sviluppi sociali che tale proposta avrà, si riscontrano risvolti positivi a livello territoriale ed 
ambientale piuttosto che negativi nell’intervento preso in esame (vd. tabella seguente). 

Come illustrano le analisi generali relative alla viabilità, al paesaggio, alle acque 
(sotterranee e superficiali), all’atmosfera, agli aspetti culturali/archeologici ed ai campi 
elettromagnetici, e i documenti riferiti alle componenti specialistiche relative al suolo-
sottosuolo, al verde ed al rumore, oltre che le informazioni tratte dalle più recenti tavole sui 
vincoli del PTCP del 2017, del PSC del 2019, delle relative VALSAT / VAS del PSC di 
Casalecchio di Reno, l’impatto ambientale risulterà nullo per vari fattori ambientali e 
positivo per altri, pertanto l’intervento è AMMISSIBILE. 

In generale, prese in considerazione le varie matrici ambientali analizzate, si può affermare che 
il progetto in oggetto: 
- è andato incontro alle esigenze di tutela ambientale e del rispetto del territorio, secondo le 

norme vigenti, 
- ha risposto alle richieste urbanistiche ammesse, 
- ha mantenuto il rispetto dei vincoli ambientali individuati, 
- ha valorizzato, per il tipo d'intervento e di area disponibile, il verde introdotto dall'intervento, con 

definizione di elementi lineari delimitanti e caratterizzanti la nuova area residenziale, rispettando 
il contesto territoriale, 

- non introdurrà impatti apprezzabili sull’ambiente circostante, né a scala locale né a scala 
maggiore, grazie anche alle azioni maggiormente compensative che lo stesso progetto apporta 
rispetto alle norme vigente ad oggi. 

 
Le fondazioni in progetto non andranno ad interrompere il naturale flusso idrico sotterraneo e 

che verranno rispettate le prescrizioni contenute nell'allegato O del PTCP: 
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   Segue la tabella di sintesi delle osservazioni sugli impatti dei singoli fattori presi in considerazione 
nel corso dell’analisi. 
 
 
FATTORI AMBIENTALI POSITIVO ZERO NEGATIVO 

Viabilità e mobilità      

Inquinamento Atmosferico  X    

Inquinamento Acustico     
Acque superficiali e scarichi idrici  X X   

Suolo, sottosuolo, acque sotterranee X   

Rifiuti  X    

Energia    

Campi elettromagnetici    

Paesaggio, verde e spazio pubblico X   

Patrimonio culturale / architettonico / archeologico     

Inquinamento luminoso     

Contesto sociale   X X   

        impatto nullo 
 / X       impatto minimo, fra nullo e negativo/positivo, ampiamente entro i limiti normativi 
X       grado basso (lievemente positivo o trascurabile se negativo) 
XX       grado medio (piuttosto positivo o sostenibile-sopportabile se negativo) 
XXX       grado alto (molto positivo o pesantemente negativo) 

Bologna, novembre 2022 - rev.3 

 

Timbro e firma del referente del gruppo di redazione 
del Rapporto Ambientale  

dott. ing. Marila Balboni 
via Aurelio Saffi n. 13/5, 40131 Bologna 

telefax. 051 6494429 
email: info@marila.balboni.it /marila.balboni@pec.it 

 

 

 

___________________________________ 

Timbro e firma del referente-proponente del P/P: 

 

 
 
 

 

 

 

 

___________________________________ 
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ALLEGATO 2 
 
 

VERBALE ARPAE VERIFICHE PIEZOMETRICHE 
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ALLEGATO 3 
 
 

INSERIMENTO BARRIERA ACUSTICA DI PROGETTO 
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